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I N S E R Z I O N I . 
Is tsRa ptgliu, lotto U.fltinit dsl,gennta: 

Comuuìiiail, Ha^loglo, DitliliiriiiioiiI e Biuéni-
l̂amenti, ogni Ifaua i . .' • ' . iMi. «6 

In quarti* psginft * > ' i» ' '10 -
P«r pii iDwnloU j^nnl d* oonruiini. .„ 

Si vende tlI'Editóla, tUà outeMrìa findnéò, 
e pie«»o 1 principali tabaei»!.' 'f - ' • • 

Un numero arretrale eentaiMilO. • 

m 
'''l-mirtnl'aì Ooiiiiìiit. 

fisi* ppere 4ìjptaaiiainanta 
' ' Urib doi, jrittij' .Biioga^i 'ohe verriv 
ih discussione alla Camera, ossondono 

, pronta e distriliuita' la relazione, è ijuella 
che autorizza la Cassa doi •dpjiositj e 

• ppSBtfti a'ooiioedere mutui di' favore 
ai, Conjiini per, e^eoujiqne di opera di 
ilerlvaìiiónó di acque potabili e di ,oa-

, rat*era>t,igienieo • (fognàtiire,' 'macelli, 
strjdo ? •MS'diaiJOi'i'ètia»)., . '••,', ' '• 

,'"'un'jS6ydr;|]^Ì'iaj rètrog'pÉiffix̂ i .sullo 
ori|[lm del progetto non sarà' inoppor­
tuna. , . ^ , ' j 

.. .''CoBM'àèòl-oto .'del dicembre." 1885 il 
.fflfni0t#6 del: tesorà'Mél ts^po"; il oòm-

'< «nt.a';Sf%llanj,';,statìlltó;ohe; Ja Cassa 
'. '^{'•leBÒMtì.ft^BMStJtì, potesae-faca pi-a-

stiti al tasso ridotto del quattro e «ez«p 
per.icento. ai Obmnni,! quali na la ri^ 
ohiedèiiseM per-impranderà l'avbri ri-

, <|090|cluti;,urgenti noi.rapporti dpU'i-
•'glena a della sanità publioa. 

È 9 t a « ^ 1 1 8 - ^ W ; - ' a l quale altri 
, arsegni i 'onO'perdare Impulso'alle Or 

pere destinate alla rodenzióne''igi6nic4 
dall'ItayteuSl ;«tfiii'.i»5t!i ; 

I, Wpatili oonoa^ai sptto .Uimpero di 
' questo proVvadimento,. nel periodo di 
.soli dioiotto mesi, «nunontarono a Circa 
i.dò^fpii milioni.' _, I. . , . j ' . ; ' : 'I • t 
] •; ErS ,q(ià|phe po^a, ma i bisogni, jOUf 
' sl'doTeva MpjtmdMj. m i o molti ; ondo, 
nel 1887, W r a i r a w M e i r o n . Crispi 

iusii«BBs«iats't*».*dBiriàt»sò;w%fpro-; 
vata dai- Parlamento' una legge, òhe 
autorlzzavala Cassa prodetta dei de-f 

..:Ltt oanferenia' per il disàCmo, 
Il Papa avrebbe deolinato l'invito. ' 

Èoma 32 — Un telegramma da 
Londra alla Tribuna dice che l'Inghil­
terra informò la Russia ohe dovrebbe 
astenersi dalla conferenza, se l'Italia 
so m ri{ir«-àRr<»neh»*='-l'a?ì66l'hianìa 
sembra adotterà eguaio condotta. 
' Intahto' da l'onte-ufflflipsà si afferma 
che il Vatìoano non' varrà invitato alla 
conferenza, montra nei circoli oloridail 
s i ' d ioeohé il vaticano',-se*iavitato,-; 
'déolinerabbe l'Invito, onde non' contri­
buirò a far abortire !» oonl'orònza'.' ', 

Anche in poymWlmmi 11 
PcnHgiSS — Por iniziativa parlar 

montare fu'presentato alla Camera'uti 
progetto che • fflodifloa la lègge sulla 
stampa, ' • • ' ! 

Questo progetto • sotti'ae ai giul'ati i 
reatii di stampa; abolisce il gerente so'r 
stituendOvi' la i-ea'pébsabilita ' jienalé' ^ 
:civlla del direttofa--b del própriotai'i^ 
dal giornale; aggrava'la'sanzioni pénali 
BOP le notiziB I feg.. ^per,,. l.%50.%e al 
Presidente ,dJlfa Repubblioa, par la ia» 
giurie o,òntrd i corpi costituiti a i fun-i 
zioiiàri délli^. Statò. 
' i rprbgat tò porta numerose firma di 
deputati di Sinistra. ' . ì 

stili aU'intèroase del tre per'cento,am 
moHìzzabilijnel termine di 30 anni, per 
«sedizione di opera riguardanti ila pu-' 
Mìei. igi61»8. - •• '•' • ' •' ' ; • 

'Ccrfeatà facoltà arà'limitata dallé.'dtìOj 
«()'ltd|ztòni segll'ónil : ^'ritnci,,, «he pgnl 
singolo mutuo non supeijasse le. 20,000 
lirfe ;i seoonduy ohe' PaìHwnontarè • -Bòtn-
piteljó" .'.del ..mutui 'non'. sttp'é'rass'a'",--ìn; 
ognlf'Ahno, la somma di tra, milioni, e, 
phej^il oaricp jijeiio'' Statò péV la diffé-l 
ren^s degli ' Intéresai da^ .oorrispppd^csii 
aUa>Oa8satnfoé8e*conteniitò nella oifi-a' 
massima di 50,000 lire.-' • "•> '.'•. I 
• -'-Pei''eff6tto-'di"qad3ta legga^ lafC^s^aJ 
dai depositi e prestiti aVevoi' slipnlato," 
al' 31' dysemlire JàOSi 635 oohtrattil di^ 
«rtlKSÉl èKliÉ-SHi^fia dinr&U8,«6i3,'5t)0., 

Altri 85 prestiti, por una somma to-, 
tale dì 'li.r9.!M(3i40.0, .fu'roho stipulati, 
dopo il à i , djcemlfre 1897, malgrado' 
ohe Ja^ legga ,ayefise ,,oas3^t.a j | i , avare j 
vlgòrp,' tr|itfendosi di domandp "regolar-, 
'mo'nta"",istruJ'téì Oi'deìilJeratè ' in pi-eoe-, 
derias; ' " ', ' , i 

' "Sonò' pertanto l03Q prestiti, oherap-1 
orasantanp ,la^somm,a capitale d i l l i r e , 
l',Ì'9 i Of,̂ 00, •còpcès^i' nel.dape'nnio 1887- ì 
9T, a'se'ppi'igip'hioi'é par ref&ttp da,Ùa'. 
legge Crispi. ' • , | , 
, Importo medio di Pgnì pt'estitp, lira. 
mimr: ; • , •'•. • : 

^J,'i^iOmen,to in obi, la legge cessava' 
di esisterà, già esistevano altre 32.3 do-
niande,per un p^g^tale.,di,lire 3,424,785 
èd' i l loro numero sarebbe qtato,,assai 
maggiora ,sé il, termino'assegnato, ai 
Comuni' por ottenere siffatte agavólà-
'zioni.'non fosse st^to vicinò." 

Il progetto, il quale sta oggi .dinao,zi J 
'al'Parlaménto,' si propone di restituii-e 
vféoi!#4,a't«.tto'-ili"l'90'5 alla' -la'ég'a del 
1887,^ leggarmanta emepdatt^. , 
' "11 pèi*iòdO| di' ammprt'am6kto;,'par e-
sém^(P,"è sta'Éo "p'r'olùngat^" 'dai, 30 ai 
35"anni ; inoltre, con una disposizione 
aggiuntiva, ai è provveduto a dare la 
^preferenza', nella oonoessiòrip di mutui, 
at'Comuni' minori o piii disagiati, a, 
a •[iari-POndizioni, alle opere più ùr­
genti e metto costosa. 

.'Il benefloio del prèstito di- favore'è 
esteso aéohe ai Comuni obn popola­
zione oltre i' 10,000- abitanti, pei- le o-
pé're riguardanti esclusivamente la prov-

. vista di aequa potàbile.' Anche per.que-
-Eft'pperaj il' termine di ammòrtanlente 
•dél.p're3tiiiò-"è''flss4t'p a-35'anni, e l ' p -
n'tìre-'d'ciU'a Statò'poi' oorioovso.'aU'ese-
'(juzione 'dell'opera st&'sa, ',è' limitaiò In ! 
ciascun èSercìiiio. a lira 50,000. ' i, 

•' j p f ó w e w t i f l ^ W ' ^ r a r i o 

Roma,, SS, — Le, entrate erariali ne­
gli .ultimi i sette mesi superano di Ulj 
milioni è, mezzo .quelle del oorrispon-
.dente periodo del ,l897-98.- Anche, le 
dogane sognano . una ripresa sensibile 
nell'ultimo bimestre.. 

L'ÉdUCAZIÙNE MORALE 

•^lUh'ltnport&tli'sImò'-tètiOòl'o'-è'JtitoaWo 
nella Revuebkue delio soafto'-gettniiio. 
Autore ne è Alfredo Fouillfe,- uomo 
di grande, cultura e ài forte talenta. -
' Dichiaratp . ohe la principale causa 
degli scarsi risultati marali e- sociali! 
-Ottenuti.'finora dall'istruzione aleman-
tat-e, % che le manca il suo ' dOmitJa-, 
•n(phtp.'i^idi?pens'abila,, cioè.la.sua.'estep-
si'ohé regolare agli adolasoeutì ed' agli' 
adulti,", l'artieolista-scrive-ohe la cogni-
ziofli" murali e 'so'cliU'dOvrssbbaro pévere; 
'diffiisèi'̂ fipri tàòtò nella scuòla,, quanto) 
dopò„.'« Bisogna — égli dipo '— fondare" 
atabilmente>e, matodlcamenta'la Secondai 
edttoazioiió'del popolò, .quella .da 'oui , ' 
in, ver.ita, jtijttq (|iRead^*. • • - • -- ' ; 
, Questo,ehe.dice 11 'Fouillèe Io-si --ta.] 
ora-ripetendo dovunque. '• , t 

'È'.gedòrale 'opinione che' la spupia, 
dura'troppo pocoi òhe troppo presto-
alla ;o(fl<5Ìn,eied.alle •botteghe,••p4,no in­
viati "ì'non'ati'o'óra ad'òlespenti pittadini,' 
a che-essi vengono inflne'abbrntiti, più, 
ohe.mevalmante'educati, dal lavoro a-' 
spro ppmpiuto prima ancora d'un àvan- ; 
zato sviluppo e'flslologicp e morale..' 
- Ed a questo propòsito dica con giu­

sta esprasaioua il Fouillèe che è «n> 
orrore crederp.^ojie.c) d|gu?dagni a far 
entrare pra'ma-turlménti''i*ngU del po-,_ 
polp nelle botteghe ,o nelle, offloine:j 
còsi faoéndq s'arresta il..loro i&viluppo i 
fisico, intoUettuale.e sopratutto morale,; 
e si va contro,Il vpro interesse del- ' 
riu4p^tria,.la:,q)iate, vivendo essa stessa 
(Iella. pòiepza|,.siij teorica, sia appllp'ata, 
abbisogna dèi maggior possibile sviluppo, 
nop solo nei dirigenti, ma ancorai nella 

117,153 oonforenze co4 o senza proie­
zioni; 400 Società di stìtttnalitii scola­
stica in aziono e 150 in via ili forma­
zione ; '^770 Associazioni di ct-alunni 
ad ex-alunne .elementari -'(a ohi è che 
non vado l'importanza morale a soòìato 
di tali A,3so,^iaziojji|?L (^6Qp,in.,.via di 
formàzìòìtò;' '809^.'"'p'affpnatl'.'soòl'astici 
aporti'"b''10Ò ph'o,3onp per aprirsi ; 18'0' 
riunioni di fan'oiuUd, organizzalo nollo 
spuple. . , li ' ,; . t i t- ."fi ,. 

E poi 4'8S,007, giovinolti dai due sessi 
• frequentarono B,s?lduamgnte,le lezioni'; 
19,507 maestri tennerori corsi serali, 
senza pontara. 5000 tìonteranzieri, di­
rettori di-Soòiata,,patronati, eco, . , 

'il Governo-oha nel- I99.5,di9d6 20,000 
franchi,' ne )ia dato; 130,0Q0 nel 1897. 

Vero è' ohe l'Inghiltarra.j grandiosa 
in, tutte, e ijieravigliosamente ricca, 
ecpelle ahòhp. in..4ue8tej,boneflphe isti­
tuzióni..su, tuttf lpa,Uiie,Bazioni. .Poiché 
quivi sono,; d,ati à ,tal8.,spopo.i!etfa mi-
,ii()n.!'dalla Ghq>!ily ComnitMión.e dieci 
milioni a piò, devoluti,sl;ripavano an-
pualmento dalle tassa augii- apiriti, ad 
affini. ..',.. ... ,.." ,,, „ ,-

E,poi ci oliiadiamQ il perchè della 
forzi.morale d.oli popolo franoeae! Il 
perehè della..{orza.,mpfala del pepolo 
Inglese! , . , ,. ..•• • 

E da'npi oqa.a tfè?, S'è-dl.òerto fatto 
un,buon paiiimino..8nllft.via della rigen 
iieraziòne morale-.,dèi'.popoloi.ima.non 
s'è ancora per nulla compiOto.tabdoH 
tara soejale. ,, i . • . . . ' . ' ' 

Il mandato di cattura 
oantr>o'> il- oandnioo 'tuppè . 
Bologna SS - r . L'autorità giudiziaria 

ha emesso oggi mandato di arroste, ppn-
tro don Giovanni Zarri, panonioo, pre-
pettore all'istituto -della B. V. Imma­
colata (ironie dei nomi !), per reati con­
tro il buon costume. ' 

Il panonioo , Zavri è latitante ;. si v\-
tiene ohe égli trovisi in .Olanda. ; 

Bafpooo diffartiatorfe t 
Mandano,da Gallarate-.-21 febbraio;; 
,f,JQoa'-,Oela?ttno Radaellii pavrooo- diì' 

Golasecoa,' .nemico aoarrimo del- signori 
Michele Giani, membro- dell'ammini-i 
strazione dall'Asilo infantile-,, in seguito 
ad uni divarhio'.molto vivace avuto con 
questo, affissa alle oplonna della chiesa 
parrocchiale duo,avvisi,, in ouì qualifl-

.oava il Giani./qdw morale, -perchè'nc-
oppava una carica a lui non dovuta, ai 

jadro mftkrinle, perchè firmava-man 
.dati, che non dovpvano essere,spagati.'. 

Da ciò ha tratto origine il procasso, S 
che si è..svolto ,iari al Tribunale,.di 
Busto.Arsizip, il quale, condannò il par­
roco à IO mesi a 12 giorni di raclu-
sion,e,.,8 Uro 840 di.multa, ed al risar-
pipiénto.,,del danni ».. , u . 

Se la iChina Migoné- non 'vi garba • ' 
'Vuolidipchè npn avete'chioma a barba. 

Ispirate a questo criterio già in Gar- ' 
mania sono più che numerose lo isti­
tuzioni, private .por-. gio.vanetti. E lo 
Stato medesimo s'è .posto alla testa di 
tale mo.vimtì,nto;.oome sempre, indovi­
nando i.pispgni del popolo, 8 provVe-
dendqvi .perchè''non ne sia chiesta, tu­
multuando, la soddisfazione'necessaria, 
fa lo Stato, tedesco, istituendo un inse­
gnamento primario pubblico domenicale 
per fanciulli e fanciulle dai dodici ai 
dieoiotto anni. 

Esso è l'atto in modo pratico e sem-
plipo, in tutti i borghi, ogni domenica, 
.tranne all'epoca delle mietitura, e le 
lezioni durano duo,.ore. I giovani a le 
fanciulle, oho han seguito solo i porsi 
elementari, .non possono sposarsi se non 
provano di aver frequentato assidua­
mente questo spaole' complementari'. 
. Ed è questa la'sanzione dello Stato 
-più evidente e più ferma. 

1 Ed allo stasso scopo creata è la scuola 
oomplementaro della Svizzera. 

In» Francia ed Inghilterra sono innu­
merevoli) gli istituti, di'patronato, e di 
istruzione od educazione post-scolastica. 

• i^ ' . > ? ' . . ' " * ^ = ' * * " • - • • ' - " ' . ' 

Ed ora un po' di'stati§tica. In Francia 
— dall'articolo 'del Fouillèe sonò rica­
vati questi ijati — il bilancio della 
scuola prolungata (per l'educazione pòst-
soolastica), segna per l'anno 1897-98 le 
seguenti cifre : 30,308 corsi par giovn-
n'etti a per adulti nelle scuole pubbli^ 
oho ; 5000 corsi organizzati da Società 
per l'istruzione, camere sindacali, eoo; 

P avveDimjBti di Parigi , 
Per i funerali di Paura — Un 

proclama del Municipio ~ La 
calina perdura — 1= provvedi­
menti della polizia — Una stram­
beria attribuita ai principe Ga­
mella — La missione italiana — 

. La.«Lega dei patrioti * esclusa 
dai funerali. 

• Parigi SS — La salma di Felice 
Faure fu trasportata staman.a nella 
córto dell'Elisoo moravigliosamentp. de­
corata a lutto ed olmata di un nùmero 
straordinario di corone. Altre corone 
continuano ad arrivare da ogni,' parfe -
dell« Francia e dell'estero". L'affluenza 
del pubblico alla cappella ardente durò 
•iaW tutta la giornata; oggi,dopo il mez- ' 
zogiorrio 'la sfilata ricominoerà attra­
verso la corto. 

La folla òhe aspetta por randpi'e su­
premo omaggio al dotunto, è'spmpre 
straordinaria. Nella cattedrale di No-
tre ' Dame, nel Cimitero del Epre La-
cliaisè, nel pàjazzó di citta e dinanzi a 
tutti' gli edifici''avanti a cui gfil'érà il 
corteo, fervono i lavori per l''àdd'òbbò. 
Lungo -le; vie 'indicate nell'itinerario si 
preparano decorazioni di lutto, .nonché 
logge provvisorie per raccògliere i.ou-
iHosi; si stabiliròiìo.gia numerose sta­
zioni di soccorso per provvedere ai sò­
liti incidenti ohe avvengono sempre à 
Parigi in simili occasioni. Tutti' i ma­
gazzini attaccano, ' liolle vetrine mani-
,festi listati in nero.annunzianti la chiu-
sijra per domani per lutto nazionale. I 
fanali Ipngo l'intaro percorso saranno 
domattina coperti di velo, 
' Parigi '-'ss — Un proolama dalla 

presidenza del Consiglio municipale il)-, 
vita il poiiolo'-'a«i"6spingwe'"lS'«3oit4-
zioni antiropubblicane ohe 1-fautori di 
disordini promeditano in occasione dei 
funerali di Faure. ' " - ' ' 

Parigi 83 — La calma perdura. I 
•provvedimenti soi-orissiilil prosi .dilla, 
polizia tengono in frano '.'gli' elementi 
turbolenti, ' " " ' . ; 

"' Fra |U individui arrestati in '̂Oflbà-
.siono delle rooonti dimostrazioiil'si tro-
'vatfp""(Ja'ntttttti, gipóolipri,, luaàiribbli p 
simili'r'p'are ohe Ini «Lega della'Patria ' 
francese» abbia reclutato i òhiasspnl php • 
10 occorrevano per le' piazzate,di' do; 
inaniòà tra i saltimbanchi.- ' j 

, Pàr/gi <?|8 — òoma è giii statò,'de.ttq, ' 
oònti;ariamente ftUp'diaposizio'ni del pro-
toóoUó", il' presidente Loubot interverrà 
ai furioràll di Faure; agli seguirà il 
feretro a ^pi.edi^.assiemo ai ministri. 

t.'Jatpr5'^nt9^àel.'-pre8Ìdent'o s'è. roso 
tanto,.,più Bpppsjiapo, i'n quanto .ohe la 
' slampa |BU'op'gòaiz[o.né, auppònónd.o ,php 
Lòubet si"'sarehhè^,astenuto dalle onol-
ranze funebri a Faure, era già gongo-
"lante"* pétolrt» waae»»#!^<sto» taoèiarà 
11 presidente.di.aver-paura-delie étmo; 
strazioni, . . '-e- .-."• '̂  .. - • - i 

Parigi SS .-^"Sl iaan.tiéne"'la voòd 
ohe il duca Filip^io d'OrtéanS.'ritoriiatò 
soUeoitaniente a Brùxfelleà',,' abbia l'in.̂  
teniiphe di penetrare 'di"'aòrpre3a in 
Frantìia, par mostrarsi al jlBp'olò'fran-j 
case domani in oopààioh'e'' dal funerali 
di Faure. Molti dei suoi'Adì "sono-Jiàr4 
titi per' Bru-xellBs per sconsigliarlo dal 
mandare ad affatto un piane cosi'Ìm4 
prttdeji|e,^ed,è;grobi^bile,,,.Jib|ej,ij j |uoi^ 
riùùnpr'aT.cólpo di scena',.progettato. 

Parigi S8 — Diecimila medaglie por-| 
tanti Keffigie del duca d'Orleans, furono, 
sequestrato stamane alla,-stazioni fer­
roviarie. . . . ., <- ; 

Parigi SS'—> La missione''rappré-, 
sentante la Corte d'Italia ai ' funerali,! 
è arrivata stamane, e fu-ricevuta' alla| 
stazìón'e dal 'comandante Moraau, uffi-', 
olale d'ordinanza-di-Fàura e ' del peW' 
sonale delllambasoiata italiana. - • i 
r • Loubetsripavatte'la' missione italiana. 

i.nsLpomeriggio,- inaiema'alle'ftltt'e'mis-i 
' stona estere- venuta'>per' dssistere 'ai; 
-funeraU'di'Faure. •'• , •- ', ' ' 

Parigi SS -^ Furono 'ordinate'sévéf'e : 
misuMf%oai#ptiaUj>8tsip,aAte»efB,l.'or-

.di'ne durante'. i funerali • da l . defunto 
p'rejidqn.te. „., , . ,. , 

,, La, a Lega dai patriotti » chiese di par­
tecipare ,ai funerali di.-l'eli)!. Faurf 

, Dupiiy dichiarò di non potar acppgliere 
la domanda.dpi sodalizio ohe è centro 
.di una agitazione , antioos.tituzionale e 
il cui capo ( Doroulèda ) e parecchi 
membri diresserp^ paròle ingiurioso al 

.pws'ldente.'iiodbefe •'.-•'•'"• " ' • ' ' " ' ' , 

HiaieltolelPaìiaalcaftolgfiiiaiis 

ricanismo si vogliono signifloaije-la doti 
speciali doll'ammo doi popoli atìiarioanì, 
lo stato dpllo loro olttà. a dei lòrooo-
stumi, non è da rigottarsi; rta-io si 
intende di ooonastnre le dottrine'«uo-
spoato, i vescovi nmarioani .aawlUBi.-l 
primi a riprovarlo, epme altamente 
ingiurioso par l'intiera nazione,-quasii 
ohe si volesse ammettere nell'Amerlpa 
una Chiesa diversa da tutte le altro, 
montra la Chiesa è una, avente per 

lOantro la aattedra di San Pietra, onde 
si dibo appunto romana eattolioa- e-a-
.postolioa ». 

Un nuovo conflitto aitglo - ffanòese 
.^ojnbay 3S ,—Il,sultano di Maskat, 

in .seguito ,alla minaoola d'un ibòmbar-
damento dà.parta dell'ammiraglio', in­
glese, yayòcò la,cessione alla-Franoia 
d'una stazione per il rifornimento di 
oarbonfi£.^n l 'of Jp ?sg|ti;8j;^o„ anoprate 
tre navi da guèrra- inglesi. Il sultano 
feoe affiggere pubblicamente'ùil. yire-
clama in pur'ootódnioaia-'r'evÒcJà'aélla 
passione e ne espone i- motivi;--feoe' 
una dioliiarazione. analoga anche nel 
durban. Il • ^consolo ftanfeese sollevò 
protesta. 'A.'Mà'skat, .regna 'tràn^uIBttà. 
Gl.i.'.'incij'géinl'appolsarò H proclama.con 
aoddisfazione. '.,, .' . -. „ . - , ' • 

L'iiiÉiiDi2Z(i ajla.je|ya J ' i oa ' iÉa 
d ' u n d i s a É t I ' é ' f f e i ' i ' a w i a i ' i a 

. Vienna S8 — Il tribunale oòmmSl>-
piale ha prenunoiato ier l'altrp sentenza 
nella causa Intentata all'ati^miiil^tràzlona 
ferroviaria dalla védova del' niedipo 
militare Zeiler, il quàlei durante-ti 
viaggio di npzze era'Timasfo -rittlmadi 
una èatastrofa ferroviaria in Galiìjia. 

L'ammiijis'trazjone ferrov.iarià fu con­
dannata a pagare alla- .vedova 'Zaìler 
16,750 fiorini per'.spese- sostanùte in 

L' Osservatore pubblica una 
lettera del Papa al cardinale Gibbons, 
arcivescovo di Baltimora, (Stati Uniti), 
sullo controversie oonosoi,jjte .sotto il ' 
noma di americanismo, aòmprendonti 
le nuove tendente inanlféstatesi . nella 
chiesa nord-americana. 

Premésso ".plis,, in '»fatto- di' dotttiìne, 
non sono leoiti mutamanti, essendo la 
fede, un deposito divino, e ohe in fatto 
di'disoiplina del. vivere cristiano non 
sono.esclusi temperamenti secondo i 
tempi e i luoghi ; la lettera afi'arma che 
.però ogni decisione spetta alla Chièsa 
e non ai privati. 

.La lettera passa quindi in -esame lo 
teorie, propugnate dai fautori dall'a/wa-
rioanismo, rilevandone gli errori. Primo 
l'esclusione di ogni esterno magistero, 
.ritenendo ohe lo Spirito Santo, guidi 
direttamente con gli interni impulsi le 
anime. 
. Biasima poi l'anteporre lo virtù na­
turali, coma più rispondenti ai costumi 
e alle esigenze, dei tempi, alle virtù 
sopranaturali, mentre le virtù naturali 
sono soggetta agli istinti dplla pasaipni 
ed è la grazia divina che le randp,so­
lide a durature,' ' . ' 
• ' La lettera condanna poi la distinzione 
delle virtù cristiane in passive ed attiva, 
poiché è oonsaguenza di questa distin­
zione il .dispreizo-,d,ella - «ita, .religiosa 
ohe la Chiesa ha sempre altamente di­
sapprovato. . 

Mentre poi la forma ordinaria per 
richiamare i diasidonti è la predicazione, 
pop è biasimevole il sistema di col­
loqui .famigliari in luoghi privati, pur­
ché praticati da persona ohe godano 
la fiducia dei vescovi. . . 

La lettera conclude ; « Se per ame-

per le sofferenze dalla stessa,^ patite, 
•i|)tùL'nna-=ponBionB"di "fiorini.'.lOOiméiisili 
.fino .a;,itanto., ch'essa- non "p'fteerit-sM 
altre nozze. - i : .,-:•,-. i»--. •< .l'SjXs! 

LA PACEJEL MONDO 
L'opinione di Toistoi suLdisa^mq. 
, , In risposta ad una lettera ooUatfiva 
òhe gli.era. stata indirizzata da parec­
chie notabilità della Svezia, il "conte 
Leone Toistoi,. ha .inviato una lunga 
lettera, nella ijuala fa, oonosòare le 
proprie opinioni , sopra • la prossima 
conferenza per la pace. . r i;, 

EgU ritiene, innanzi..tutto,i ehe" (Que­
sta conferenza non è ohe una di quelle 
istituzioni ipooritp, ohe, ben , lungii dal 
cercare di diminuire i mali del .milita-
riamo, nnn mirano, ohe a dissimulare 
alle popolazioni i veri mezzi' per ' l ibe­
rarsi da quel .fardello. , • . ..- -"i 

Si suppone.— dice egli —.ohe a 
questa conferenza i Gevarnil oonohi'tt-
derapnp un accordoiper.non aumentare 
gli armamenti attuali.- Se ,è .cosi,. 'si 
cresputa subito allo .§^lr|tpj.q|ie^^ajdo-
"iliaiida';-*,Oh'e fapanno' i 'nnij^proai': Stati 
che si trovano in quasto"m'omènte pi'ji 
deboli doi lóro vicini?" Accetteranno , 
essi di' restare per ràvvepirp Ì!̂ "ques.t{i 
condizione svantaggiosa? ìn'qupsto caso 
e sa essi credono alla forza déllé,',(le-
oisioni prosò dàlia conferenza, non 'fji» 
ranno essi maglio col cassare di man ' 
tenore un esercite? ' . , ., " . 

Suppcniamo ohe lo scopo .della,còn.-
fa'rénza sia di eguagliare le, forze mili­
tari dei diversi Governi .é dì'flssàr.o 
permanentemente il limite dogli, arma­
menti. Anche sa si potesse giungere ad 
un livellamento, il ohe è quasi impos­
sibile, dòli si imporrebbe foi;se quest'al­
tro c(uesito': Perchè i Governi si àrré,-
stanò assi a questo limite degli arma­
menti e non ad un limito inferiore? 

Perchè dunque sarà neoessarip òhe 
la Germania, la Francia, la Ruspia, 
mahtengapo, p. e., un milione di soldati 
a non 999;000, ó 400,000, od anjhe 
solo 300,000,'e perchè non' ancSe'-un 
solo soldato? ' ' ' -,""'* 

Se è possibile di ridurre gli' arma­
menti in ganovale, perchè '• non rl'dwli 
ad un minimum? - ' - ' ' - ' -

Ma le Potenze non posspno i consen­
tire adiminuire-ì loro'eserciti, 'perehè 
esso non possono essere sicura che uti 
giorno 0' r altro non sorga' un nuovo 
Napoleone o un nuovo Bismarck, che, 
senza impensierirsi dei trattati, ooni}ui-
sterà colla forza tutto ciò che potrà 
conquistare. 

Cosi, finché vi saranno dogli eserciti 
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ossi rimarranno jicccssari, se non por 
conquistare nuovi possossl, quanto mono 
por consorviira colla for^a Io conquisto 
antecedenti. 

Ma per conquistare o consarvaro 
colla forza bisogna ossero vittoriosi, o 
siccome la vittoria sta coi grossi bat­
taglioni, cosi è nocossarlo poi Oovorni 
di possederò un esercito a di averlo 
numeroso o più potente che sia possibile. 

È questo il desiderio di ogni Governo 
0 nollo stesso tempo la giustificazione 
doU'osistenza dogli eserciti stanziali. 

Un Governo può faro assai noli'am­
ministrazione intorna, egli può omanci-
paroi far progredire, render ricco il 
suo popolo, costruire strade e canali, 
ecc ; ma vi è una cosa che non può 
fare, ed è di diminuire la forza mili­
tare dello Stato, 

Como conclusione, il Tolstoi ritorna 
all' idea die gli ò tanto cara o elio da 
lungo tempo va predicando. Secondo 
lui, gli (;sorciti saranno diminuiti, od 
anche aboliti, solo quando i popoli ri­
fiuteranno di rendersi schiavi. 

E il popolo cossorii di sottomettersi 
al servaggio quando il sentimento della 
dignità umana sarà svoglio in lui, e 
clou quando si considererà il solo re­
sponsabile dello proprie azioni. 

VARJMETA' 
Uu peoiiìdro mi giorno. 
NoQ ci loQo dovorì ignoliU, 

X 
Cogn»ioDÌ utili. 
Far togliere la loaccliìd di vino s di fruttu. 
BQ non st tema che U «tuffa p«cdft il coloro, 

BÌ oapongA per alcuni mìautì la parte macchiata 
al fumo dello zolfo che brucia; si lari poi eoa 
aiMlUfa olorats; al sciacqui con aoqaa pura o si 
lasci asciugare all'aria. 

X 
LR afltige. 
MòtioVeriiBi 

OTR 
SpiogAzione del logogrifo preccdonto-

TORTA — FRUTTA. — FURTO — TARTUFO. 
X 

Por finire. 
11 pittore Puatotini, che ha viàrcato la CÌQ-

quantioa, si prepara a partire por l'Ainanca* la­
sciando lu patria la sua giovano moglie, la quale 
non coDta cho tront'anui d'età. 

~ 13 non provi alcuna appronaioao — do-
manda alla sposa ua'intima amica — di Lasciar 
tuo marino tanto tempo lontano da to?.-

- Oh, alla sua età... 
— Sì, ms.. alla lual 

FRO\nnfciA 
C h i a m a t a d e l l a c l a s s e 1 8 7 8 

p e p g l i a p p a p t e n e n t i a l l a no> 
s t p a P p o w i n c i a » Gli uomini di 
prima categoria (lolla classe 1878, ed i 
militari di classi procedenti ammessi 
al i-itardo de! aorvizio Come studenti 
di università, i quali hanno raggiunto 
il 2<ì' anni di età, ovvero compiuto od 
abbandonato il corso dogli studi uni­
versitari', dovranno presentarsi al Co­
mando del Distretto militare di Udine 
nei giorni come in appresso: 
• 17 marzo p. v. gli uomini apparte­
nenti ai distretti di Cividale o .S. Pietro 
al Natisene. 

18 marzo quelli dei distrotti di Ge-
rnoua e Tarcento. 

19 marzo quelli dei distretti di Tol-
mozzo e Moggio. 

20 marzo quelli di Ampezzo, Maniago 
e Spilimbergo. 

80 marzo quelli di S. Daniele e Udine. 
31 marzo quelli di Pordenone e S. 

Vito al- Taglìamento. 
1 aprile quelli di Palmanova,Codroipo, 

Sacile e Latisanu. 

U n f r i u l a n o a v v e l e n a t o a 
H l o n f a l c o n e « Si ha notizia della 
morte di un nostro comprovinoiale, av­
venuta per avvelenamento in Moni'al-
cono. Il fatto sarebbe avvenuto cosi : 

L'altro giorno a Monfalconc, corto 
Domenico Zanollo da Mortegliano, sui 
quarant'anni, un paio d'ore dopo aver 
mangiato, si senti sorpreso da fortissimi 
dolori. Ijovuto prima del caffè, poi del 
marsala, li rigettò. Intervenne il me­
dicò, ma ogni rimedio fu inutile : di 11 
a poco lo Zanelle moriva. 

L'autorità giudiziaria, avvertita del 
triste 'fatto, volle appurare lo circo­
stanze in cui la morte avvenne, e or­
dinò l'autopsia del cadavere. Ne sarebbe 
risultato cho il povero Zanelle mori 
avvéloiinto! Ma fu cosa acoidontalo, o 
invoce delittuosa? L'autorità si occupa 
a sciogliere il quesito. 

Lo Zanello ora addotto alla (ìlanda 
dei signori Paruzza in Monfaloono. 

L a pofoa d e a i i a i t i* i . Certo G. 
Uatt. Linossi, veduto un sacco conte­
nente oggetti di vestiario momentanea­
mente abbandonato da corto Candotti 
Aatonio alla stazione ferroviaria di Pon-
tebba, pensò bone di appropriarselo. 
Ma, tornato il Candotti por prenderlo 
e non avendolo più trovato, denunziò 
la sparizione al delegato di P. S., ohe 
riusci a scoprire l'abile prestigiatore 
sequestrando il sacco con quanto con­
teneva e denunziando il Linossi por 
appropriazione indebita. 

O m o l o g a a l o n e d i o o n o o i * d a > 
to< Con 'sentonzn dì ieri dol Tribunale 
di Udine, veiiuu omologato il concor­
dato nel fallimento dì Vorza Agostino 
fu Giov. Batt., da Palmaiiova, sulla 
baso dol 19 per cento. 

L ' O R . 6 l i * a p d i n i ha parlato Ieri 
alla Camera contro ì provvodimonti 
politici del Governo. 

Il deputato di Udine credo cho questi 
provvedimenti non possano condurrò a 
quella soluzione cho il Governo si pro­
pone di raggiungere, perchè oasi sono 
viziati nella loro origine, o non sono 
consigliati da vero nooossilà del mo­
mento. 

Esaminando le singole disposizioni dal 
disogno di logge, fa rilevare come quelle 
ohe riguardano il diritto di a^'ociiv-
zioiie siooo piene di iii^iihi': elm un 
carattere più reazionario ancora rivo-
slono le disposizioni sulla stampa, che . 
sono contrarie allo Statuto, secondo il 
quale I reati di stampa possono venir 
assoggettati n repressione, non a pre­
venzione. 

Conclude coll'afforraare che indarno 
si tonta con provvedimenti restrittivi 
della libertà di contrastare il cammino 
fatalo della democrazia. (Approvazioni 
ali Estrema Sinistra). 

L e a l e a l o n i a m m E n ì s t p a t i » 
v a . Telegrafano da Koma che al Mi­
nistero dell'interno si smentisce essere 
intendimento del Governo di rinviare 
anche quest'anno lo elezioni ammini­
strative, non essendovi nessuna ragiono 
che giustifichi o consigli un tale prov­
vedimento. Si assicura invoce che ven­
nero glii impartite ai prefetti le istru­
zioni per procedere al parziale rinno­
vamento dei Consigli comunali e pro­
vinciali. 

Il p p o g e t t o a u ì m a a a C p I . La 
Commissione cho studia il disegno di 
leggo sui maestri elementari o direttori 
didattici, si è riunita ieri a Roma ed ha 
approvato opportune modificazioni agli 
articoli 2 e 3 dol progetto ministoriale. 
La Commissioue, confermando il suo 
precedente deliberato, che ha esteso 
da 3 a 5 anni il periodo di prova poi 
maestri, ha approvato che la delibera­
zione definita dopo il periodo di prova 
per la nomina, sia fatta dal Consiglio 
provinciale scolastico. Quindi ha ga­
rantito cosi ai maestri come ai Comuni 
il diritto di ricorrere in via gerarchica 
0 in via contenziosa contro i deliberati 
del Consiglio provinciale scolastico. 

Qli a p e z z a l i d ' a p g e n t o . Te­
legrafano da lloma che l'emissione degli 
spezzati d'argento principierà il 15 
marzo. Stanno già alla Corte dei conti 
per la registrazione i decreti che limi­
tano l'uso degli spezzati nel pagamento 
dei dazi doganali allo frazioni inferiori 
a cinque lire, e che proibi.scono l'espor­
tazione degli spezzati. 

E a p o a i z i o n e d i c p i e a n t e m ì . 
C ĝgi alle ore 16 si radunerà il Comi­
tato promotoru doli'Esposizione di cri­
santemi, che avrà luogo . in autunno 
sotto gli auspici della Sooiotà protet­
trice dell'infanzia. 

I nomi dei componenti il Comitato 
sono garanzia del successo di questa 
simpatica impresa. 

P l a c e t . ìi stato concosso il r. 
placet al canonico Pugnetti della cat­
tedrale di Udine. 

T a s s a s u i « e l o o ì p e d i . Il Mu­
nicipio avverto i contribuenti la tassa 
sui velocipedi ohe dovranno presentare 
nel locala terreno della Corto d'Assise, 
in via dei Teatri, i velocipedi già stati 
denunciati a questo Municipio per es­
sere muniti dell'apposito contrassegno 
e per pagare la rispettiva tassa giusta 
il disposto degli art. 18 e 20 del llo-
golamento 16 dicembro 1897 N. 540 
per l'esecuzione della leggo 22 luglio 
1807 N. 318, 

La presentazione dei velocipedi dovrà 
aver luogo nel seguente ordine: 

Lettere A e B il 27 febbraio, C il 25, 
1) K 1' il 27, G II I L il 28, M il 1 
marzo, N 0 P il 2, U S il 3, T V Z il i. 

L'orario fissato é dalle 9 alle 12 e 
dallo 13 alle 16. 

Fortunati quei pochi i cui co­
gnomi cominciano con le lettere Q, 
U, K, X, Y, 0 W, perché stando a 
questo avviso saranno esenti da tassa. 

(N. d. R.) 

P e r s o n a l e g i u d i z i a p i o . L'ul­
timo Uollettino del .Ministero di G. e G. 
contiene le seguenti disposizioni : 

Cosattiiii giudice a Belluno è tramu­
tato ad Udine; Delli Zotti giudice a 
Udine è collocato in aspettativa per sua 
domamla; Zuocolini pretore a Moggio 
Udinese è nominato giudice a Isernia; 
Lotti caucellioro di Protura a Palma-

nova è nominato vice-canceliiere ni 
Tribunale di' Rovigo. 

U n p e P S e g u l t a t O . Carlo Ferro, 
già ispettore di vigilanza urbana, assolto 
un mese fa dal nostro Tribunale dalle 
imputazioni di furto, concussione, cor­
ruzione 0 peculato, per non essere stati 
?:enericamente provati i fatti, venne 
atto ieri accogliere per cura della sua 

famiglia nel manicomio di San Daniele, 
perchù da qualche tempo affetto da 
mania di persecuzione. 

Troppo gravo pena, anche so orano 
vero lo colpo attribuite a questo sven­
turato 1 

C p e m a z l a n e » Stamane venne cro­
mata, nel nostro Cimitero, la .salma dol-
l'avv. Antonio .lurizza. 

i n e p w i . La signora ha i nervi : la 
signorina ha i nervi. 

Chi non li ha raoi avuti, scagli la 
prima pietra. 

I nervi sono un non so cho d'im­
possibile definizione : lo stessa medico, 
mosso alla strette, vi dirà che i nervi 
sono,... i nervi. Ecco tutto. 

I nervi vengono per un'infinità di 
cause. Una notte passata male, un la­
voro andato a rovescio, una visita noiosa, 
un ricevimento insipido, una cameriera 
importinonto, un abito cho fa una grinza, 
un bodino che la cuoca ha fatto bru-
oiaro, una proibizione del babbo, una 
sarta che non capisce mai nionto, un 
tho che sembra un beverone, eco. 

Lo conseguenze del nervi sono più 
molteplici ancora. Uno scatto, un faz­
zoletto lacerato, un libro buttato via, 
una risposta secca, un licenziamento su 
dre piedi, un po' di lagrime ; un'indi­
gestione, un battibecco col marito, so­
spiri da far camminare un bastimento, 
una sgarberia, il broncio, un aspetto 
da vittima o da regina detronizzata, un 
pacchetto di chinino, una bottiglietta 
di sali, e tante altro. 

È facile comprendere da tutto ciò 
che i nervi non hanno periodi fissi, e 
che sono la malattia più irregolare ed 
antiperiodica del globo terracqueo : tut­
tavia la loro frequenza ò maggiore in 
carnevale, nella stagione dei bagni, nei 
cambiamenti di moda. 

Dopo di che, signore mie, io sarei 
tentata di domandare a voi ; cho cosa 
sono i nervi ? ! 

Via, poiché non possiamo giungere 
a diro ciò che siano, vediamo almeno 
sa ci rioscisso di curarli; ma sul serio 
e senza medicine, lìuosti benedetti nervi 
noi li sentiamo, e ce li spieghiamo ; 
anzi ce li spieghiamo talmente ohe fi­
niamo per scusarli, al punto che se 
no facciamo qualcuna più grossa delle 
altre, e vogliamo che il marito, o il babbo, 
co la perdoni, finiamo per conchiudero: 
che vuoi? .sono i n o n i ! 

Cilecche sia della parola, è certo cho 
per ciascuna di noi i nervi sono un 
pericolo per la paco domestica e i do­
veri di coscienza, e che a non saperli 
moderare c'è da pentirsene seriamente. 
Ci vuole, mie cara amiche, un lavoro 
continuo di vigilanza o di osservazione 
su di noi stesso, senza di ohe non c'ù 
nella vita, sia intorna, sia di famiglia, 
sia di società, virtù vera e solida. Non 
c'ù né dolcezza, né umiltà, né pazienza, 
né carità, so non si sa vincere i nervi, 
e non c'è neppure vera felicità dome­
stica, vera paco e unione di famiglia, 
piacere di relazioni sociali : non c'è 
nulla. 

Quanto signoro sono fuori di casa 
assai diverso che in famiglia ! Cogli 
estranei quanta amabilità, quanta gra­
zia, che spirito ! sono veramente ammi­
revoli. In famiglia fredde... e brusche. 
Dio cho noia ! sono insopportabili. Tal­
volta, da un momento all'altro, cam­
biamento di scena. Qualcuno entra : 
on se compose! E' la dolcezza, l'ama­
bilità, la cortesia più squisita ; e ciò 
mentre si stava litigando con tutta la 
foga. Finita la visita, rimane il pezzo 
di prima da smaltire. 

Bisogna mortificare il proprio ca­
rattere, ecco la vera od unica modicina 
pei nervi. Non è un'opera di perfezione, 
ma è un dovere comune, a cui non 
possiamo e non dobbiamo sottrarci. Por 
guadagnare un po' di felicità, bisogna 
lavorare a correggerò i propri difetti 
e a frenare i nervi. Ciò è necessario 
in tutto le età e sempre; la giovinezza 
fa perdonare tante cose, mentre la 
vecchiaia posa e talvolta ben grave­
mente; ma la dolcezza, la bontà, l'abi­
tudine di tacere a tempo, di prender 
tutto sopra di sé o di, sacrificarsi (oiù 
dove comporre la vita di noi donne ), 
recano, fino nella più avanzata otà, 
quella benefica infiuenza che si eser­
cita tanto maggiormente, quanto meno 
ci si tiene. 

Non so se i santi abbiano avuto i 
nervi, certo hanno avuto dei difetti. 
Che cosa é dunque che rendo santi? 
Che cosa ò la virtù? È torso il non 
avere difetti ? Al contrario, è l'avorno 

I molti, ma combatterli sempre senza 

posa, e reprimerli. Mettete un pozzo 
di sughero in fondo all'acqua, egli ri­
monta ,'o riapparisce ; voi lo ricacciato 
giù, ed'egli rimonta sempre; cosi è il 
carattere; il naturalo, cosi fanno i 
nervi. Pazienza e coraggio: ricomin­
ciamo scmpi'o da capo questo lavoro 
di ropru.5siono, di emendamonto,..di. 
vigilanza. Lelia. • 

M o n t a d i P i e t à d i U d i n a . 
Martedì 28 febbraio vendita dei pegni 
preziosi, bolletlino verde, assunti a 
tutto 10 aprile 1897 o descritti nel­
l'avviso esposto presso il locale dello 
vendite. 

R i n g r a z i a m e n t o . La Banca Po­
polare Friulana volle anche quest'anno 
ricordarsi della Società protettrice del­
l'infanzia, muttoudo a sua disposiziono 
la somma di Uro 50. 

La Presidenza di dotta Società porgo 
vivi ringrazmmenti al Consiglio d'Am-
ministrazionò della Banca predotta per 
la deliberata elargizione. 

R e t t i f l i a a . Spiaccntissima d'ossore 
incorsa in una ommissione, la famiglia 
Dal Dan si sento in obbligo di aggiun­
gere cho all'accompagnamento della 
.salma della Dal Dan intervennero an­
che gli alunni dol r. Ginnasio e Liceo 
invitati gentilmente dall'ili, sig. Preside 
cav. Dabalà, al quale esterna il più vivo 
Hncroscimonto unitamente alla più sin­
cera riconoscenza. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
del defunto Federico Fiorillo, viva­
mente commossa por le dimostrazioni 
d'affetto fatte al compianto suo geni­
tore, ringrazia di cuore gli amici o 
tutti coloro che in qualsiasi modo con­
corsero ad onorare la memoria doU'a-
stinto. . 

Il supplemento al Foglio 
pepiodioo della R. Ppaf ettupa 
d i U d i n e , N. 07, del 18 febbraio 1899, 
contiene : 

Mtircuszi Qiov. Batt. fu Fiatro ha accott&to 
ia ei'e(lit& abbandonata da Marcutai Doiaanico 
fu Angelo di Meratto di Tomba per li quoto ad 
WBo ipettaiite. 

U lacwdoteMasit Luigi, Da Rio Marglia-
rita nata Mania a Menla-Cauci Margtuirìta fu 
Oiovanai accattarono ta oredìt& abbandonata dal 
proprio fratello Mania Oìnaoppe fu Oìovannì, 
morto in Artogna senza teatamento. 

— Ij'esattoro dot Conaonlo di Pordenone fa 
noto ohe alle oro IO ant. dol giorno 8 marzo 
1899 noi looato della Pretura del mandamento 
dt Pordenona ai procoderà alla vendita a pub­
blico incanto degl' immobili aiti in mappa di 
Cordenona e Pordenone ed appartenenti a ditte 
debitrici d'imposte verao l'esattore atosao ohe fa 
procedere alla vendita. 

— Si rende noto ohe nel gìorao 15 aprilo 1899 
. davanti 11 Tribunato di Udino avrà luogo t'in­
canto degli stabili in mappa di Dlgoano- od in 
quella di Vidnlia eaeoutati ad istanza di Masotti 
Qìusoppo in danno di Tramontin Luigi e (jlabriele. 

Cento abili scalpellini 
trovano subito occupazione dnratura 
per l'anno in corso, verso buona retri­
buzione. Le spose di viaggio vengono 
rifuse. Por informazioni rivolgersi a 
H. C. Giibel, laboratorio di tagliapie-
tra, in Hildosclieim (,\nnòver). 

AVVISO. 
Scadendo la licenza concessa al signor 

Candido Bruni; co! 1° marzo p. v., in 
via Palladio (ex S. Cristoforo), nei locali 
della ditta Maddalena Coccolo, metterò 
In attività la mia Premiata Fabbrica 
Calzatura 0 aprirò un Negozio di vendita, 
anche all'ingrosso, grandiosamente as­
sortilo, tanto per lo calzature di mia 
invenzione brevettata, come per quelle 
comuni. 

Con nuovo studio o lavoro vennero 
eliminati completamente i piccoli od 
Inovitablli inconvenienti che s'incon­
trano generalmente in una nuova ap­
plicazione, e (jiiindi posso garantù'e 
un'esecuzione perfetta ed a prezii 
convenienlissimi. 

La lavorazione viene fatta tutta a 
mano, e vengono adoperati esclusiva­
mente cuoi e pellami di primissima 
qualità. 

Consegne punltiali. 
Nfì. Per la maggiore esattezza della 

misura, a chi desidera, si fanno costruire 
gi'atuitamonto le formo di legno sul 
loro piede. 

Enrico Del Fabro. 

R i o o p o a d i l a w o p o . La sotto­
scritta si raccomanda al buon cuore 
de' suoi concittadini por avere niente 
altro elio lavoro in bianco, trovandosi 
fissa sprovvista del medesimo. 

Caterina Della Barba. 
Via Belloni N. 5, porta piccola. 

L i b p o d e l l e p a g h e . La legge 
sull'assicurazione obbligatoria dogli o-
perai, ora entrata in vigore, obbliga 
gli imprenditori, capi fabbrica, ecc., a 
tenore il libro dello paghe con deter­
minate prescrizioni. 

La tipografia Bardusco ha stampato 
degli appositi registri, sia per coloro 
cho pagano gli operai a settimana come 
per quelli ohe li pagano a quindicina. 

Buona usftnza. 
Olforia fatt« alla locale Congregaidone di Ca­

rili in morta di 
Pontottl Amalia vcd. Lupierì t Stradollat Lucia 

ed Antonio Uro 1, Boriogolo Marco 1. Tarchetti 
Olov, Ilatt. 1, Bare! 'Luigi I, Crpaltlni Bilia 1, 
Fertifflio avv. Angolo L Brmacora dott. Dome­
nico l, Antonini, Olacomo 1, Romano Romano 
I, Poiana Ferdinando,^, Corradioi Michiele 1* 
MéAMo avv. Antonio 1, Volpa comm. Marco l. 

Dal Dan Marianna; Gorvasoni Vittorio Uro !, 
Faniutli Maria 1, Maligoani Acturo^ 1,'.Romano 
Aotóhlnir. ' 

Jutina dolt. Attlonio: Baroi Luigi Wi^ì. 
— Per la Sociatlk < Danto Allglileri , in morte di 
Dal Dan Marianna: [tonchi co. cav. avv, Q. A. 

lira 1, 
Pontotti Amalia ved. Lupierì : Ronchi oo. oav. 

avv. 0. A, lire I. 
— Per l'Asaociaiiona » Souola a Famiglia • 

in morte di 
0. Franz fli Domenico; Fratelli Mulltiaria 

lire 1. 
Dal Da'a Marianna: Milani oav. prof. Maiiimo 

lira i, naldiaiera Qiovannl lire 1. 
Pontotll Amalia ved. Lupierì; Avv. Franoo-

schinli 0 NlrnU lire I; Vittorio Lang l, Alag-
aandco Miani 1. 

— Per l'erigendo Ospizio Cronici in motti) di 
Pontottl Amalia vod, Lupierì; Bonannl Qin-

seppe, Del Bianco Oiuseppe, Della Martin^ Eu-

Canio, Del Pop Domenico, D'Orlando Tislano, 
lang Villotio, Santi Pietro, MagiaUla Umberto, 

Miotti Giovanni, NIgi Pietra, Tarn Qiovannl, 
Zavagoa Vittorio lira 25. 

— Per riitituto Tomadini in morte di 
Pontotti Amalia ved. Lupierì; Coatarini Gio­

vanni lire 3. 
Dal Dan Marianna: Contarini Giovanni lire 2, 

Alle 4 pom. d'oggi avranno luogo i 
funerali di 

Q i o v a n n i R i g o 
muovendo dalla casa di via Viola n. 40, 

Le nostro condoglianzO al sig. Leo­
nardo Itigo od alla di lui famiglia per 
la perdita dolorosa che li ha colpiti. 

Leggera in quapfa paginai 
Navigazione Generale Italiana. 

Osservazioni metaorologiohe. 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Toonico. 

2 8 . 2 - 1899 ore 9 ore lE ore 21 23 
or . 8 

Uar. rid. a 0 
Alto m. Ue.lO 
livello dal maro 758 0 765.: 756.0 754.5 
Umidu relativo . 62 il sa. Stato del cielo ler. eor. aer. ser. 
Acqua oad. min. 
Velocità a dire­
ziono del vento i.m ì.NW oalma : I.B 

Tarm. oeutigr. 3.7 9.4 4.a. 3.7 
1 1 maiiima . , , , . 10.0 

22 ! Temperatura < miulnù , . , , , , 0.0 
\ ( mlnina all' aperto—1.6 

23j TompBratar. l" |SS; 1.1 
mlnìiaa sU* aperto—0.7 

Temuto probabile-
Vonti freschi «ettoatriocali; Cielo nuvoloiQ Sud, 

90rdno altrove. 

Gponaca jahidiziapia 
Tribunale di Udine. 

Udicnta SS febbraio. 
Cosan Giuseppe di Francesco d'anni 

38 contadino da Carlino, imputata di 
truffa a danno di Plain DómenicQ, fu 
condannato ad un mese di reclusione 
0 120 lire di multa. 

— Davide Pietro fu Domenico,' d'anni 
40, manovale ferroviario a Udino, iin-
putato di furto qualificato, fu assòlto 
per inesistenza di reato. 

~ Zampare Luigi di Carlo, d'anni 39, 
fabbro da Ueara (Rivolto), imputato di 
furto, fu condannato a dieci glorili di 
reclusione. 
_ — Coccolo Giov. Batt. di Giov. Batt. 

d'anni 30, agricoltore da Rem!s,n2acoo, 
per truffa a danno di Ferrari Giovanni, 
fu condannato a un mese di reclusione 
e 120 lire di multa. . 

ScieiiKe •• Lettere - At>ti 
La telepatia (trasmissione del pensiero) 

di Armando Pappalardo, di pagine 
X V I - 3 2 9 . Ulrico Iloepli, editore, 
Milano. Lire 2.50. 
In questo manuale è trattata una 

delle più importanti questioni acientifl-
che del secolo: il fenomeno della tra­
smissibilità del pensiero umano, cioè il 
fatto di un'intelligenza cho, a distanza, 
ne impressiona un'altra. Oramai la te­
lepatia è entrata nel domìnio della 
scienza, e gli studi! telepatici, nello 
nazioni più colto d'Europa, proseguono, 
attivissimi. In Italia, invece, ben poco 
si è fatto, e questo manuale del Pap­
palardo è il primo libro organico ohe 
tratti sciontlfìcamonte, con chiarezza e 
precisione, del suggestivo argomento. 
Per la grande pluralità dei lettori si­
mili ricerolio sarai). pQr, ,ri,iiscire di 
un'alta origihaìità, éliè non 'pure la 
bibliografìa telepatica à poverissima fra 
noi, ma finanche la parola telepatia à 
cosi sconosciuta che, come giustamente 
nota l'autore nella sua brillante prefa­
zione, non se no trova traccia in alcun 
dizionario od enciclopedia. 

Il libro,- scritto, come 'subl~dlrsi; in 
punta di penna, cioè. in forma facile o 
scorrevole, ed il materiale scientifico 



'iMM 
IJL F R I U L I 

ondo si compone, è co i ! aooor laraento 

,li||fe''ftgli scienziati ma sa rh pei profani 
s f l f la l e t t u r a a l t amen te i s t ru t t iva ed in 

I f l s o m m o a r a d o pinoi)VOle. 
•'.-' Con TelepìtMWpoìhM dei manual i 

^"i Hoepli s i i ' ^ 'Wrico t i t t a dì un cocel len to 
R i s t u d i o n sé ' ; ?« !»> ma h a compiuto il 
f i c iclo d4W, i?p*r6 r igua rdan t i gli s tndii 

'tj"i psioiiioi.'-IiiTatli nella s lossa colleziono 
i / : s l son gì l i ' .pubbl ioat i i l 'anno scorso, 
§!; Spiritismo (me 2) dello stesso Armando 
H-Pappa\a,ràji. i''Maànetìsmo ed ipnoti-
Hi *n»o41ìre"8.5()) Bel dòt t . Giul io Belfiore. 
J J C o n ' q u s s I i t r a l ibri , piccoli di molo 
' I g m a iJeB*' ^ ' contenuto , ognuno può oru-
jg! dirsi) .T^ettendo?!' a l c o r r e n t e dello q u e -
S^Jatioiiì' sp i r i tua l ì s t iche di ,cuì tu t t i p a r -
•'gjlano,; s t è s s o a sproposi to , 

m V ma / ^ k ^ j B T ' KM. m 

É Taalro .éaoÌaÌ9 - Udinei, . 
^ j a M t f J i a atti-asse numeroso il pubbl ico 

^ ^ j o s e ed applaudi gli i n t e rp re t i v a i 

t iasima so t to le sombianiio doila g r e c a 
s t a tua , a L i b e r o P i l o t t o . .- >, ^ 

^ 0 J « l à m < 4 ^ ' : p i M W . - j L g i o v i W Ar -
mand<5 Falooni^flhe p rome t t e assai bene 
di sé . , ; ' 

— Ques ta s e w Frou-Frou, un bai 
d r a m m a del vetìchiO' s t ampo . T ina Di 
Lorenzo lo r app resen tò , anni o r sonq, 
in a l cune r ec i t e s t r ao rd ina r i e al « M i ­
n e r v a », e vi' fu • offlcàòissi'mal! S iamo 
ce r t i fln d 'ó rà 'di ' r e g i s t r e r à p è t lei un 
nuovo.jSj^pc^s^q';' ; ,''', j] "•.• 

voce che devo pa r t i r à da l P a r l a m e n t o . 
j , ( i u M d f c l a ,popglft2i,oni^:?«46««ef;o, flhoj 

i l ' ( Jo?s rn6 'S 'fó'rtè,' gi i is lff 'èimparaìSlB,-
a l lo ra imparerobl ioro anch 'osse a ri­
spe t t a re la legge. 

. l'6(;!|aina d i ch ia rando oba -yo te rà q u e ­
sti pr&|i 'vodi^enti con ' razionali emen­
dament i . 

Al Govorqo chioda ijiòi ohe ne l l ' o r -
dirio politioo'' 'fao6ia o s s ^ v i f o la leggo, 
e nell 'oi 'dino economica lasci in paco 
i con t r ibuent i . A ques te condizioni darU 
il suo appoggio al Minis'Iertf' (vibiss'imo 
'a^roìiàzioni ai Dèiira).i, • • • ' , 

Devastazioni medievali 
Orai SS — Comunicano da PolstraU 

(St i r ia mer id iona le ) , ohe 2 5 0 contadini 
c roa t i , dopo a v e r v a r c a t o il vicino con­
fine, sono pene t r a t i in un bosco presso* 
la città,. jJovo a t t e r r a r o n o itiberi- e- t a -
gliaVdlKi lagna, devas tando u n a supor-
floie di c i rca 10 j u g e r i di t e r r e n o . T u t t a 
la genda rmer i a de l d i s t re t to , 15 'uomini , 
è atafe m a n d a t a ' i n caccia dei devas ta - , 
toi'ì, pr ima Che a r r i v ino a g u a d a g n a r e 

l^ll:|n|lìite:..•;,'?".. .;:;. *,".'.';,t-

OAI 8AII IPÌ 
Al P R A T I 

'•' ' B u o n ' a ' p a r t o de l f t ' provinola d ' I t a l i a 
sono invase da l l a flllossera'; l a nos t r a 
è t r a le poche fo r tuna te nel le qua l i 

%linooi'a e M J - s e m p r e d'pm t a n t o _fia-
IgellollU;- / 5 . ' r / ' 'lì 'ì 

I R i c o M i i l h o o i l e W Che l a "Sfiducia "ifl 
| i o non è sufflyiente,, ™g.Ì9.%, Beyoh^j 
I b b i a m o a s t a t r t e n ' i n d o l e t f z a . ' D i i J tìutff 
fol tai i t6 'CÓltt i ' <She à i W u t a f ' B s t a réb - ' 
l e r o i . f r a s c h i ' colóro: che> dinanzi a l l ' im-
nlnenza de l pa r i ce lo , r e s t a s se ro bea ta -

Jaa ta .«o i l e .man i a l la ointolay i n a t t e s a 
i l l t in tsrvento dslli^P.rovvidenza d iv ina i 

X t i t i08! , t? ' ' JMattent i- ,al la ,f ì r iossai ;al , . 
2 L'.av.yef'tjmouto, po t r ebbe ; aembi;are 
Wior i ; " d r ' t j a m p o p e r ì a J ' ? t àg ione ' ; m a ' 
^ v ' e c e "&' òp'p'ortiinisMtì<{.""'Ri(Sor'diamoói 
«ohe f ra i mazzi di diffusione d e l l a t ì i - ' 

f ssarav l ' ìmpruden to deU'aomO t i ene 
p r imo pos to . F u ' l^uomo ohe incan- • 

•altri S ta t i d ' E u r o p a , i a Aus t r ia , in Sviz-

f p i l i w - m m « c « ; f|,-'.l)robabilin6ntò 
i l r o f t a i i M r a d e f e a ' S t dovraSae u f 
hS- Ari l i stia- l ó è p l r s a atfclib t t ó 

fa o p a t r ^ . v i g n e , j . . . . - . , ; • . . ' . , -
S^ l fùe ' t à 'Ta ' s t ag ibn ' e 'nella ( Jùa le ' s i ' 

^nnp / i l l ipor t az ion i i di p ian te^o .d i pa r t i 

»Ì'tÌHH, <lS'2#:! 'Pm%'..?'.«l!- S'̂ '̂i 
n e i r i n t r o d u r r e vit igni nuovi , m ispeqtalj 
modo b a r b a t e l l e , col le quaLi è m a g g i o r e 

'il-pfeHo&lo'di p o r t a r e riei'f'ropri'terreni 
infezioni fillosseriche. È ben ve ro « h e 
vi sono p rov ing i e ; . ; 8 Ìn^a : i t t n | un i j e , c h e 
da que l le inte{te"' '\ìproìbì'ta;i,ìjes|iój;laT 
z ione ; ma ciò non v u o l ; d l r à òlio l à 
BUossera non possa essere'aìjoh'fei dovè 
uf^giaJj i i jente^nonMè„stata scoper ta , e 
"'che' lion SI "possa d e l u d e r e anche là 

m e n t e , un gua io di più — e qua l e 
g u a i o ! — a l la nos t ra v i t icol tura . 

Il g o v e r n o fa i più g rand i ' sforai p e r 
"Soffocare'- i l ' ' m a l e ' é p'ér ' imped i rne la 
diffijsione d a l céiftri infsl t i ; ma, se eSso 
nòe . v iene , coad iuva to ' da l l ' o p e r a in te l ­
l igen te di tu t t i i v i t ico l tor i , diffioil-
men t e .potr i i ' . r iusoire nol i ' in ten to . ' 

. • • luAttenzione.adunque e p rudenza . At -
t^n'zione in e s t a t e p e r i scopr i rq il n e -
pii,& e segna la r lo al suo pr imo ' . appa­
r i re- ; p rudenza o ra e sèmpre , p e r non 
ajirii'gli i ncau t amen te le p o r t a di casa 
nos t ra . • , , 

' I ; (Atnioo del ConladinoJ. 

Payiarti0nto Wfizionale 
Camera dei deputati. 

Seduta^ del SS, 
-.'•i-'r- if-'V-Presibdb'-'Zàiiàriiellìi'! p r e s . '- ' 

Eaft'tirÌtìa'''àlcune^iiittìrrogàzib'ni, si r i ­
p r ende 1$ discuss ione in p r i m a l e t t u r a 
d e l . ^ i s j g n o , di leggo su l la pubbl ica si-
o u r r a z a i e l a s tampa, e p a r l a n o Luch in i 
'Qdòardo, Spjriito, G i ra rd in i (Yedi'ero-
na,òfi citta^y»:^), p e Jì^arinis, Co lombo . 

Notevole 'od asco l t a to il d iscorso de l -
l 'on. Colombo, i l qua le d ice c h e i l par­
t i to c o n s e r v a t o r e non dove l imi ta rs i a 
c h i e d e r e leggi r ep re s s ive , m a eziandio 
l ' o s se rvanza del la legge. Ques ta è la 

i vewiiitei'i di bambini 
Sembra impossibi le , eppui-o nel fosco 

e fangoso', so t tosuolo de l la n g s t r a o l -
viltii, la fratta: di, o^rna .umana a n c o r i 
pe rmane p vegeti; , .ooine un denso sboo-
oiare di l ungh i . :y8 lenos ì . nei ' .bassi a c ­
qui t r in i d iun i i ' g ran"d«> v e r t è . fo rès ta ; 
ai vende «ancor ò'ggr-la'oariìiÈi'(imàn'tt, e^ 
l 'uomo -f- anzi il bimbd' i-r- 'ooina '-be-Ì! 
s t ia da i i ^ e r c a t o ^ . v . e n ^ n t o dai propr} , 
geni tor i ì ;pr .ezz.o. ' ,d 'oro. . ,. "• -

T r a qué i himbi, ohe , s tecchi t i e os­
suti s o t t o l u n a , g r a n magl ia rosea^sbia-
di ta a p iena di r a t topp i , ba t tono -la-
g ran cassia e , a i sgolano; davant i a l l a 
por t a di'jUn b a r a c c o n e , 'e t r a - quegl i 
a l t r i p o v l r i piccini che , sul cavallo, si 
ge t t ano in s lanc i m o r t a l i , ve ne- sono 
tant i e t an t i che sono s ta t i vendut i dai 
propr i geni tor i a ce r t i uomini cha fanno 

.;g|.i4ji^ll*^4ri|4Ct^]i':a%0.ài4M8,àlÌ(Sschi 
e ohe r i v e n d o n o poi l a loro m a r a è - a i 

, sa l t imbanchi , ai .girovaghi^ ,fti l adr i . 
[ ì l^ues t^ bomme/c io è ^tutto' un móndo 

s t rano e nuovo" che si apro dinanzì 'Àlr 
trimprovviaQ"'a* ijHiVoonosoe da vicino 
, quaì .salt irabanBhi.a ohe colpisce l'anJtoò 
. 'profondamente, Sen t i t e ques t e .due-Ja t ì 
' t e r è — "sono t o l t e dal bellìssinaò l i b r ò 

di L'ino F e r r i a n i « l 'da l in ì jUqn ' t i <jh6 
sc r ivono »',"di ou i ' abb iamó 'par là i 'o af t ra 
vo l t a '-i- ne l le qual i t u t t o questo móndo 
d i - v e n d i t o r i d i bambini .è ^velato'Jì-Là 
pr ima. iè idi . 'una donna o h e g i r a coii.mri_ 
,amaijte di olttii in c i t t à e oheiso.i ' lva 
,8(1 ,un' a m i c a : , , , .., •' ', 

f Gli affari de l le flore vanno d i s j r e -
t t (P9nte , m a ho bisogno di due r a f à z -
zet t i dagli 8 ai 10 àiini, m a da spendere 

fP^f^o.. P iù 'grandi no . rperqhiè i ' j ' os 'nono 
H'i'O^p'o 'p 'er" ' i l 'mangiàr 'e. '*SaroBbe' bene 
..un , n i y o h i o e u n a femmina p e r c h è , mi 
.^òàpildi, le b a ; m | | n | , B^Jle àdflomestioaite, 
; à | u^an^ J l i . (!pn^ii(er4ìd.s é ';:^eqdono più 

pianet i . 

, !«_RegQÌati b p n e . p e r . n p A w e r 'secca­
t u r e con^nassuno, perchè ' i ragaijzi deb­
bono eaéere di mia proprietà e ' li farò 
pas sa re pe r figli di mio marito.' Non 
vogl.io, Ru t t a re -, v i a •, pjù ,•• d i ' i p l i r e , '.ed 

^è t anche t r o p p o ^ p e r ques t i . .mosi i ' i ohe 
' t an te ' volto mi 'scappano ».' L ' a l t r a let­
t e r a è scri t ta. , da i>n.^,suonatore ' ambu-

J Ialite,/, o h e ' e s e r c i t a ' p u r a i l mes t i e r e di 
i saltimb£)nco, ad t qn suo i .compaesano : 

, « Sono r imas to con un ragazzo solo 
p e r c h è ' i l ' ' m i o Gigino .è caduto ed è 
a l l 'ospedale con un b racc io ro t t o . Un 

^acoidanje .d 'un . ragazzo ohe n o n ' , h a . a n -
':oOi>st-i'iimparai;o'''a''-fat-'S- il""dbppio'- sa l to 

mor ta le e si che del lo zucchero (fru-
atino)ine h a ' à v u t o . Dunque , ho bisogno 
di un a l t ro ragazzo di 3 anni , m a dev i 
t r o v a r m e l o piocolisslpip, m a g r o , pa t i to , 
b r a t t o , pe r f a rne un bambino fenomeno, 
vest i to da pr inc ipe indiano, p e r c h è vo ­
glio fare un casò t to con" un mio àiniflo 
napole tano . P u o i spende re anche 'quin­
dici l i r e , mi r accomando a t e , serv imi 
bene e al mio r i to rno ti po r t e rò una 
ba l la pipa... » ' 

A ques te or r ib i l i l e t t e r e bas ta ag­
g iunge re un (a t to di c r o n a c a per. i l lu-
ni inare comple t amen te ques to s t r ano 
nioudo di maroan t i ' u m a n i ; q u a l c h e 
tempo fa, a l la s tazione di. Roma, fu a r ­
ros ta to , m e n t r e c e r c a v a di pa r t i r e , un 
uomo che. p o r t a v a seco nove ragazzi . 
Quel l 'uomo a v e v a c o m p e r a t o i misere l l i 
da-malvagi gen i to r i p e r condur l i a Lon-
,dra e i m p i e g a r l i ih m e s t i e r i g i rovaghi ! 
E a l t r e or r ib i l i cose ci l^a svala tp sulla-
t r a t t a 'del, l'àncluUi i ta l iani in F r a n c i a , 
il m a r c h e a e ; P a o l u c c i di.Oalboli , in due , 
a r t ico l i da lui pubbl ica t i r o c e n t è m e n t e 
s<i\\a,'Hevue des-Bemies & dei quali ab­
biamo dalto jUn ' aun tò ; in segui to ai 
quali a r t ico l i a v v e n n e a n c h e l ' a r r e s t o 
di pa recch i di queat i mercan t i bambini . 

Ciò ohe in t a l e merc imon io colpisce 
assai do lo ro s a me n te , si è ques to che , 
dei gen i tor i , que l lo ohe si p r e s t a a di­
sfarsi del p rop r io figlio è, in g e n e r e . 

l a madre . Cur ioso e s t r a n o oontrapfo: 
..oalui ohe più»,a«ftl»,«ft. '*ì*l)e vo l t j ' - ' - i ; 
• p W o a i a r a K ' ' ' ' ' ^ * ^ * ' " ' ' " " • 
.. E ques to , fa t toJ i rova i l , s u o r i scont ro 
in Un a l t r o : le percoase , l e sevizie, l 'uo-
oisione dei bambini da' p a r t o dal geni­
tor i sono, noi magg io r n u m e r o dai casi, 
pe rpe t ra t i da l la t n a d r a ; eoa! il Fe r r i an i 
noi suo boi l ibro Madri snaturate ha 
dato u n a s ta t i s t ica nUmaroea di sevizio 
commosso dai gen i to r i sui figli, dallo 
qual i r isul ta ,- in modo .^^chiarissimo ;cho; 
la m a d r e è — nel la g r a n maggioranza 
de i 'Caà i—ar i fe t i t t ìp r iné ipa lo E l 'Aubry , 
c h o . p e r . p r imo ai - oooiipò di tali studi 
s c r i v e v a ; ;,«.Noiiso paftohò 1 pad r i - com­
met tano, p iù r^.r^raenté, dolio madr i s.Or 
vizia, dÒ'rt4 è , c h ^ i l ' f a t t o è q u e s t o » . 

' AnoHi il - Daàpika, > ^sfodlogo - osserva-
„ t o r o p e r acoBllenza,, a v e v a scr i t to : « L 'o-
' d ì o vorào. i figli cominc ia nel la madre 

od è più sent i to da>lei 'che dal m a r i t o » . 
, Max ime Du.Camp, . ne l suo oompieto 

s tud io sfllla v i ta di P a r i g i , .descrivendo 
i .mercant i di bambini , s c r ive che que­
sti bambini * s o n o appun to quelli di 

. ovjv, Is-madri, tifiutmQf'C^rfirsi », 
- ì ' m é r e à h t i ' d l ' fàti6fut}i~ll"taocolgòno 
e li imbal lano in una spec ie di cane­
s t r a o h e . t engono ..auU dorso," I ragazzi 
sono col locat i li d e n t r o , con la t es ta 
messa in modo o h e possano resp i ra re 
9 qUS'oha vo l ta in ogni àanes t ro si 
m a t t ono t r e , - f a n c i u l l i ' • ' c o s i cor icat i , , 
l ' u o m o si m ^ t t o y h ' i n à r t j i a , - ^ u a l u n q ù o , 
tempo faboia, piòvà'o.j(randin'e ' , nevichi'!, 

,^0-splBnd4' iV8ole ,~feréàndo8l solBipentè,' 
'"•per' 'fàr9-^-jr-^S'iÌ6':"e' 'dare di t 'anto in 

tanto-u<i-oochtAia alio povera c r e a t u r i n e . 
Spesso„,acoa(lai .cljo i ' . u n . d e i bimbi s e 
ne m u o r e pe r e s t r a d a . - A l l o r a i n o n si 
p rocede oon • minuzioso fo rma l i t à ; si 
go t ta il oadave r lno4n ;un fosto, lo si r i ­
c o p r e - d i ' , t e r r a é- l ' ubm 'o 'COntìBua il 
suo cammino s-"; • ' ' • 

ALLE MAMME PREVIDENTI 
ohe hanno una otìra amoFosa a'BpQciató dai loro Agli, e cUe^sanno'(laanto valore ^ i 

ha un oiedicamonto dato in tempo o con giiutUio, raccomandiamo in CIÌ̂ Q dt bisognai^^ 
sia por rinforzato l'organismo cho por combatterò il r a o S i ì t i s m O f la l i é | p o f o l a | \pt 
t u II o r n o i o s i ) di usafo il pSacotoIo e racoomandatinsimo '^X r'^ìa, 

PÌtieGoi<> Bei*teifl . '| 
dio b un fluissimo OLIO DI PESATO DI MERLUZZO D o<it»mìna B«toiii| 
per cui «oquista tripla forao niodlclnale in confronto doll'olio (li 'mofluazo poro, ijl; 

.Rticopr à gustosissimo, buono iiiinuto nu liquor», non nausoa, 6 digotibllias.ìnio od e o i » 
nomico, potdib si osa in d0S6 minoto iloll'olio di fegato di morio'rao somjilico od iff| 
altro modo proparato. i '̂ ^ 

' - ' Così» le, 3 «ilo *ol(., jitó «Hi. O O per posta; fr« boiUglie h. S . 6 0 , 
franeho. Uno bottiglia tripla L, 0 . 5 0 , ptó cent, O O se per posfn; Duo'hot- % 

tiglio triplo L. l a . a s s , franche, da A . B e r t e l l i o O . ; "-• 
CMmM, M i l a n o , » in mite la farmacie. 

'Sidl yaooa 

gWipuoom 

(mollo 
(durò 

3 . - a 2.45 
2. a 1.50 
a.- « 1.45 
I.iO a 0.80 
a.80 a 8.40 
2.».a 2.-*' 
1.40 a I.IO 
1.85 a l.tìS 

NOTIZIE E ÒISPÀèGI 
DEL MATTIMO 

Tariffe di eaportazione, 
. Roma S3 — Contiauauo at­
tivamente, le trattative- per Uà 
riduzione; delle tariffe ferrovia­
rie pei principali^ prodotti de­
stinati , 'alì'eìportk?i.Qùe. 

Finora .furono GÓnccetàte do­
dici voci. ,, , i 

l, grjif,, ' ' 
Noma 25—Notizie, da alsune 

piazze, pste r̂e' fanno tfiî e'î ;̂un 
nuovQ,Irièsaro" nei'.pfeizi'i:^^ 
•grani. , , 

In Italia i prezzi si nianten-
gqiiix,.an(|oi:a( i|tiyo,revoli. |, '\'t 

La"nostFà 'liìtlusirìà nayjàle. 
Roma 23 —' Si annùiizì'a a-

vere il Governo brasiliano de­
cido di ordinare alcune navi da 
guerra in- Italia. - ' • • 

Corrièri', i^mei'd'ab, 
Mepoati settimanali. Ecco i 

prezzi p ra t i ca t i sui nos t r i m e r c a t i du­
r a n t e la s e t t imana t r a s c o r s a : 
Frum,entOj nuovo, all'Eltt. da L. J9.d2 .a 
Qrnn^turcò.'i-, '; , . ' „ , ' . ' "'•'"•' 

aaiirso.80 a0.»6ai Kg.ap .m. , iu<raiiB. 
BBtoMi.hteBli dì'»eritO!'.Siio«slr»ti.'oa ma-
i-ar-HrS I,05's ' .-1.10;,a\AÌ. » p . , m . 1? 
:i-da"maeono.:'d«-.!ir«i 0,60'» 0,65 sl-CUI. a 

'(mollo „ 
Formaggio lodiglano „ 
BtttfO ; V, • . Il ' 

HSo""""*"" 
t .- •- .. Moreato dei lanuti 8 del suini. 

V'erano approssìmatìvaraontai 50 paoore, 70 
oastrali, 60 agnolU. 30 arieti, , 

ABdawao VóndMÌ 'clMa aO'paooi'8 da maoollo 
d» lii?8 0,65v& 0.70 sSi'.lsK. S-n. ra.,- l6.d'allov&-
'monto » jtt«8b'd!»m'»ritoK®'«g!i«lli'd» ma-
callo da'lira 0.80 a-0..|8aì k 'g / ap . r à ; iq^'allo 
Vamento' * "" ' "' """"' 

,éallo •" 
arieti ,., 
p."m,-o B d'allo™mento,,a preiai di merito. 

750 suini'd'allevamento, venduti 450 a prosai 
di raeriio come seguej . , -. , ,r . 

Di ólt«a 2 mesi in media ìité (9. 
DI circa 2 mesi a i in media lire 37. 
Di circa 4 mesi a S in media lire 38, oltre 

8 mesi da lire 60 a 65. 
80 suini da macellò, venduti 40. »l segnanti 

prezzi: tino al quintale dt^^liro 85'a 86. da 
quintalo e mezzo'da lire OÓ a 93, oltre quin­
tale e mèzzo da lire 96 a lOO; 

•• • - - S e t e ' . ' ' ' '• •'- '•' * 

Milano, SS febbraio. 

I l r ia lzo cont inua in modo len to , m a 
t an to più solido o s icuro . Le for t i ven­
di te a consegna , fatt^-pel- j jassato , hanno 

.ijoviata' . la produzionajnóa ' t rana a t t u a l o , 
,.0he invéce dì a f f lu i r e - sù lMnos t ra piazza 
v iene d i ro t t amen te spedi ta a l l ' e s t e ro , 
con^ervando ' i in - ' t a l ' m a n i e r a l egge r i i 
nos t r i deposi t i ed aumentando la sca r ­
s i tà in t u t t i i gener i : le usc i t e sono e 
; r i )cnMgqnoi?uper ipr j . a l l e ; .entrate.<.C"iò" 
(br ina uh còeffloente di .aicariii pe i corsi 
ed è di p e r e n n e spinta al mig l io ramen to 
da i ricavi..^ ..,.,. . . 

tii<]eròtste< furono- l e '.greggio;, inedie 
di 'a i isUtà 'e>''di'ltiìòì'oi; i è t \ ; 'esito';foVtù-
nato di 'pochi lo t t i , càusa la fernia so-
S,tonatozza ,del d e t e n t o r e . 

,Lo^^3tosso dioasi p ^ r gli organzini , 1 
4ùà'li, v a n n o a o j i u i s t a ^ a p ' t e r r é n o , specie 
nÈÌ-'tilolì' 'fini," aiioiio' senza' bisogno"tì i 
conc lude re .affari., , • i > • , 

(Pai Sole). 

0)ia'Otit)Ì. 

w ",41 nule 

f idezza'. Ritenuti degli ilìns^ri doU. comm. 
. Laura e rof. senittoro.M. Bemmola 

BlO-

>l43tìt 
14.33 a 

19.23 

13.'60 

'e||>)(j^{ujq|| 9 aqoiisiieujoiD e|zu9Bv 'aigoipu 
liettiauj'jd 9) oesojd stipueA uj .BAOJI js 

ÒAUvuHdooa omvmn 
opusismboB o^ueuqeBj oasaSBpTinS is 

OS min 3 OOP mn 

'diCSCGUB 
^oijo gli \iijici psrfaui 

Garantiti obimioamenta puri. Sublimi 
per leggerezzai squisllezi», aroma e lim-

) pi 
faollmerite digeribili anche degli 
machi piti deboli. 

Spedizione In stagnate dà Cg. 8,15 e 2B 
artistioamoate illustrate, raccbìnse in a-
datta cassetta di legno: Veralne bianco a 
L. 2, Dorale a 1.1.80, Sopratllno a L. I.S5 
il cliiio ne-to. Xù-auco dì pòrto a'Ifl sta-
'̂ iono ferro viaria del compratore. Stagnata 
e Cassetta gratis. Per stagnato da soli 
Cg. 8, supplemento di L. 2. In bariletti 
da Cg. 50, ribasso di oenf, 20 il oblio. 
Porto pagato. Barile j rat t i . Pagamento 
verso assegno. 

Paoobi postali di Cg. 4 netti verso 

f oo 0 cartolina-vaglia di h. IO, ^.25 
0 rispettivamento. ' ,,.-/ 

Ceaplonl e i c a t l s . ' V- , ' 

Da affittarsi 
col 1° marzo p . v. in posizione c e n t r a ­
lissima de l l a CittSi ampio e ben avviato " 
locale compos to di mol t i vani a piano 
t e r r a e ne i piani supe r io r i , spec ia lmente 
ada t to p e r u s o locanda, birraria od 
a l t r o . 

P e r sch ia r iment i e trattatjv.e . . r ivol­
gers i al sig. F r a n c e s c o Cfobes'siffràsso 
il Notaio Baldissera , V i a •l*aoÌo;SaEpi 
N . 24 . . . ' " " y , 

ALBERTO HAFFAEtlt 
CHIRURGO-DEHTIS'W; 

, mhhiS SOUODB D I ; VIENNA ' 

Visite e consulti dalle Q alle i 7. 
Udine - Via del Monte,, 12 - UdÌMe 

0.— 

.— a 
25. a 
19.37 a 
0 . - a , 
2,10 a 
1.80 a 
1.—a 

Il a 
81.— a 
I 5 . ~ a 
20.60 a 
0.84 a 
2.05 a 

40.84 a 
33,34 a 

22.04 
17.58 
0.-^ 
2,— 
1,70 
6.60 

10.50 
1 2 . -
13.--
19.70 
0.78' 
2.— 

33.84 
22.34 
20.— 

I 44.— a 19.— 
, 138.— ,a 100.— 
, 42.50 a 20. -
, 125.80 a 110.80 
, 97.80 a 77.80 
, 69,73 a 68.23 
, 6,60 a 
, 5.80 a 
, 5.50 a 
, 4.80 a 
„ 7 . - a 
, 3,80 a 

Segata 
Saraceno 
Miglio 
Spelta 
Sorgorosso 

o^^Jnali'""' ;; ;; 
FagiuoH alpigiani ,, „ 

,f , di piaoum „ „ 
Lupini » „ 

Legna W ' ? * ^ . " " 

Carbon forte ,, „ 
Pomi di terra nuovi „ » 
Castagae » , » 
CruBca al qiiinialò „ 
Avena „ ' „ 
Uova alla do'jzina „ 
Forme di aoorza al 100 ,, 
n;.„(I. qualità ali'Btt. da „ 
*̂ *̂* (11. qualità „ . „ 
Vino comune di prov „ „ 

,̂  da paato di altre p. „ „ 
Acquavite „ 
Aceto' „ 

oiid d'olivagi/i;'';[i ;; 

Olio miner. j^etrolio „ 

•fijdollabas^,j5ì."-^. ;: 

Modica „ 
Paglia da lettiera „' 

H ri80„ il vino, l'acquavite, 1' 
petrolio, l'avena, il fieno, la medica e la paglia 
Bono segnati a prezzo fuori dazio; gli altri generi 
sono esenti da dazio, ' 

di viteUo<^-';,y;«^^g' 
(q. di d. „ 

di manzo 

( J E À I I : , . SOLPATQ p i .EAICEv; 
ZOLFI - CONCIMI - CARBQtfl , , 

pel t rasp t t r to da Venezia (Marittima) a destino, ogni 
e qualunque speSa conipi'esa,_ chiedere *i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA n 

e.— 
5.50 
b.— 
4.50 
5.— 
3 . -

l'aooto, l'olio, il 

Idi vacca 
Mi pecora 
idi ariete 
Mi castrato 
[di agnello 
Idi capretto 
\di pomo freaca 

1.40 a 
1.80.a 
1.60 a 
1,40 a 
1.40 a 
O . - a 
1.40 a 
1.40 a 
0 , - a 
1.80 a 

1 . -
1.40 
1.-
0,90 
1,20 
0.— 
1.20 
1.— 
0.— 
1.80 

LA DISTILLERÌA A&BICOLA FRIULANA 
CAIiCIANI e DA PONTE 

di PLAINO (QDINE) 

avverte la sua rispeltahile clientela di aver aperto in Uhiavris (Udine) ' 
al H. i 7 , un Alagaziino di deposito dei propri prodotti, oioii :' 

COGNAC VERGINE 
A c q u a v i t e d i V i n a c c i a , S l i w o w i t z , G i n e p r O i K i c s o h 

tulli dislillatì purissimi ottenuti dalla dislUlaxione del', vino, vinacce e 
frutta fermentate del Friuli. ' • • • 

Il COQNA.C VERGINE della distilleria agricola friulana è ^n di­
stillato purissimo di vino ohe non ha nulla da invidii^'c alle acquaviti 
giovani colle quali si ottengono i cognac francesi p n ì accreditati i la 
distilleria non risparmia per affinarlo razionalmente e mantenerlo in 
colore af/ìnohà non possa essere confuso con numerose marche di cosi 
detti cognac, col guai nome xnene oasi spudoratamente'ingannata, la, 
buona fede dei consumatori. ' -

/ prodotti pili fini della distilleria agricola friulana veggono pósti 
in bottiglia di cristallo bianco, allestite con fine buon gusto e' la marca 
viene assicurata da una reticella di filo di ffrro stagnalo cha avvolge 
la bottiglia e che viene chiusa oon piombino che porta impressa la 
marca di fabbrica. 

file:///iijici


I L F R I U L I A 
Le insttrzioiii per Jl Friuli si rie<iv*ni!) esclusivamente presso 1 AìriuuiuistraKioao dtìl Giprnaìe in ildiiie 

9 ' 0 Lt'O A O Q U A 

i> u o F u M it f A |.̂  I :« 4» n o II ,\ 
(ireii 'irniti «o.i stistenin !^|iii*cialiv co-ist^rvu e Mviluiiiirt i «ii|icUÌ « in bnrbi i 

. ù ARDARSI DALLE IMITA^fONI li CONTRAPli'\Z OM 
al MlgMS umpra «all'slicVieUii il aoma ii\ projnttorl 

= T = = ^ ^ ^ H .A. M I G O N E E C. ^ — ^ - ^ 
M l l i W O — v i a Tar ino , t « — H|IiA»«> 

Si voude fODtu profumata che i,iiiidor« io' fiale a L. i . B O e L. S od io bottiglie grandi a L, S <t L. 8<1^> 
'Acii; Av lìti lìiiti i Farmacistij Droghieri e Profumieri elei Regno. 

(loajjljefo, Praiolli Pctroiz^ p:irr(iCiluuii, l'riix«so.o Miniaini droghiere, K. 1' liri? fiirioacist» — A Maoinjf» ila Silvio Dori)i)(ja farui.ioisla 
'• A Spilimbirgo di Kunénij "riindi «.dai pratelli L'iriso — A l'olra-!r,[i> .la Cliiiwai fivrimniln ~ AlMatcliia da A. Cottoli. 
l^epoit l ta , K B ' a n r i l n -l» V. M,JjUtt.VK «• «! , Via V rini, IV, >I'«»i<ii. — Alln •ìpcdiii.»)! pijr «acci povtnle nif.ji(irucrc rent. 

;1 

l'V^ov» , i a v e « z l ' < « « br« irc ( ( i t<a ileUa IJilla Achnle Baiffi, imitano. ~ iì t u t t o « l o d i e .<•< p u ò d m l t l r r u r e In » i i ( « « p o n e 
..v4«~-<fff>lettn. —alternit i la pelle vprimeate «i^uiriijdik, 'Mi ̂  " . - - -

' •'fiiil'(ìjOgoi,,i|[(ro sripgO'J parcfcè A camposlo coiì iteslHUze spedili, 
. 59PODV QsteH. — li pranzo poi A " alla uortata di tfxtti. Si vetidtì 

fXUQct, v « l | u t « c a , merco la nuovn coinhinRiione delramido col sapoiiO « Bfturn 
e i è fabbricato eoa taacchuie d'invetuioae della Cisa. — Superiore ni pìn rÌTìon>ati 

pranzo poi 6 alla l̂ortata di ttxlti. Si vende a Qeat. 9<l, tlA a 5 0 al pezzo profnin. to e non profumato in apposita elegante scatola. 
S C I U ' O V E I X V . t O H T H » « Ì A S t È D I ;^| i | l{ l^lÙltI ,0, l>] (;»>Ht;HO,CIKIVIiHA.LE 

Verso aarhUna-vapìin (li lire » laj)ilta A. Hattfi spedisce^ Ire ppà granili franco in tulio Itniia. Ventìesi presso lutti < principali droghieri, 
fpr/ntuì'Sli eiprofumiertdel Reiinv, e dai si:f,^sisU,di ilitano, Paganini Villani e C — Zini Cortesi « Borni — Peretli Paradisi e Comp. 

in t ^ , d l n e irutnai vi.i)f)jb.)e'prs(:«i i) pa'rr'ocrher» Angelo < 5 c i * V i i B U t t ( i via MercHtovecchio. 

WBa ì^"' i i—r--|iirT.a-iaBjB8Ba .Mr.,iijw .ww-g^MMir «mmm 

ieri quasi disperai : 
L'aput t al jeri; lat, 

. No btwt i nn jo!l di Tin, 
Jcriiia ridott. «t Sa ; 
Se cui miedi.ilcTi dur 

.'O.aafe^j ?Kpat signr i 
Ma|,n)o' none benndetv 
Je',corud<^ su bie|rateale 
La' dì 'Sàndri apetUr, 
Ui ba portai nn goti di amar (1) ' 
a «D prodigio atrawdinai'i ' 

&i é operrt In ^me, di|,jtrade, 
'.' ^ aiaeSs^ndi^ 4li\^>3t ataJ» 

fronte, cuelf.aDbit, 11, 
l a faaayt (^irpari. 

: 1) ,* !l^)ii-D ,m^rlmili4,t*Tm<lÌ»^ l; S.indri 
ai' Fagiana, 

'g(lGÌiilìli11l!ite?L0RI&-BDBàmQ 

Compartiti ento di Genova 

Capi-1 Sociale . . . L. 00,000,000 
tuia t Eamo a TernlD • 38,000,000 

Oirozloaa Goaeralo itOMA. 
CoffipartliAeati ,UanpvA Palerma. 

Sodi Napaif Vanezjs, 

M IIoM6?i|^ e iBaeaas-:iÌFes | 
toccando BARCELLONA , | 

Partep P#i|ss0.,i^a PPYA il 1° e ISi'opi.niese^ 
con vapor i ccleriHaitnl di pr ima clugse. i 

i pa*Be|getì 4 moréi 
jUqi«E.-.Vi.A3aiIeJa, H. 94 — jlDIKE Coraodo insta II «.z-'iri a bordo — V I A O S I I H I S 910BNI—IHoniiO'izio.flq a ltiria«!ettrioaV 

l li Marzo (Postale) Vapore '8#FI40 IS^Marzo (Rilutale) Celere Slnl)rH<')c4tiil»uftiiio' 
p e r ^ lontevMeo o .BaenoET'A.'^es. ' xteJc'ìMóiitovlcloo e B u e n o s Ay^r-es. 

Tonaollato 6OOO — ComaBilaute 5»5orH: ' " " ' •.fSjSwHlite 6000 — Coraanasnt» Saporiti. 

Linea direttissima regolare calere,il .3.di ogni mese da Cìci iuvu a i^ 'ew-¥oi 'k. 
)l grandioso vapore postale A R C H I M E D E partirà il 3 Marzo i899. 7 

l'imzi di ji.assaggio'. Glasisa distìnta tV. 3 0 0 oro — Teria Classe- Vw-o it. Ji||Bi,Ci»j'A». ...ti 
I puniggi'ri di lena claaM godranno pel solo pss»i!i!'0 pessoslo in ferrovia DA UDINE A QBNQVA il rtbauo .del .SO per canto, aaa' .'• 

eeiso dal B. OoverDo fino a oaova dìtpoiìcìoai, per COMITIVE. 

tOjiq̂ ti dê l|la ,3f\iìÌ9tà, del ia^fii^Jo, Mar R sp,,Indio e dfte^juonijhe. 
Î ar ipromazioDì od iofbarco dirigersi i n . U t l i n e alla. Cn̂ a Spedala della Società rappresentata dal si 

^ " •'A.iJilroiXIO'PAUBTT8 oontróUors--7;a Aiiî ìjsja 3Sr. 54 • 
jjgd in ^5jjTiijpi,f;»ll9 ,§i!b-Ag|giJjijei;dpll«,§f^,fljSù munite deir.i^jegpa.iaqclBle, 

DontaùàMé stsmpatV'o flcttiarlmenti oba ai rfmattono a giro di -Posta, 

^,;«l.«^^*to||Pj^---*^jQ|Sgi^^ .: tr»"-^! 

I .MAGNETrSlOJ IPNOTISMO'"' 

1 
'3' 
t 
S 
' j g Prof. PIETRO D'AMICO Direlto^p TflspPBS^bilp. e Propriel-rio, 

La SjnDiimbula GIOVANNINA dà lutti; i,ginrni i;TOSiil,ii p«r,ins!Mt|e,«i,pi.r,i 
affari od, ipt^r^ssj jiartjcufarì su cui,si dgiideri .i>.V0T.«.,consigli, ella poasaoo-'darei. ' 
,̂ lei ,ji,uoni .risaltati; p|ipur<l ofr.?»,laimiiniera.nella quale la.'peraona ìnleiasaata'i 
devu,,cou^eQ,efsi..in,qii<fIpa)i,te,,i}^ir^,.parlieolare,' cacao pura .-per >ooisniertìio, rw .< 
.periglio, YÌi)ggi,iiHf;\0{jl><i.s(ì)>ìarìili9atire^ !iltro'«li>^8Ì possattesiderara di ooMscen-

I Signori.olia dosider^no ^ooiisullare par (ìorrispòlii^elaja,'aiitodaU'Italia clie 
.dall^otlero, aorivaranno le domande'prjuci|)ali cbe 11 interessano ed invieraniio 
l i r e » dentro lettera -rflCconlandaia.. tiiri^^rs' a t^emt^fe ' |l>'Ac^tea, Via^ 
Pesohiera Vei'chla, N U p. l'j'BOtOG'NA.' ' , 

11 Migliore intonacato antisettico per il.Iteg^p. 
Lo pro.tpgge.dai luqghi e ne impedisce la putrefazionp. 

Sì raccoaiaada>speciiu)nioQie.per ìe^aiiitxat^^ffaHe Ai a^à-
I m e , tffttVis.ttUrear/tó »»gv4««|l, ec'è. 

• Prezzi di voadita: L. 40^ i .|.|Djtt .cfsifi fraftco di ,,porto',e 
dogana. 

la piti antica fabbrica di.^J.tBjl^Cli'.li^iK'.W^t 
.Iî ulhouse - Germania. 

•Eer ordinazioni rivolgersi al Signor Silvio Scarpa - Venezia. 

Q0jQfQQOQQQQlQ!OQOPPOOOOOPC»OQ@OOÒ 

Q H A R I O K'KnnoviAijtio 
Parume Arrivi 

màKmi 
'rodoito; e ptr ciò ' S j - ' ^ a M ^ J c fet^j^gatijti 5mi^liÌB44Vì;,iiiÌ4|.'«*«> p r o p r J t t - é d 

ajeda tutti i gioroi a ìjueili cKe ignofiino l'esistenza dello i ' ' 
ui i j fv lQUvt I&avv4tu che <;<jsta;|,ls;e S 

lu imim 

.a. .a.— 
0. 4.43 
M.» a.05 
D. n.SS 
0. 13.J.0 
0. 17.30 

_ , , , V. 20,83 
quella, della i ir jaie .nm»»!*!»!")»; i'Ci6„s,qc- (*) ijiiosto 

p i s i u t e del Professore LUIGI POST A'delPCuivorjsilà •• di Pi^dlna, e dei> (**) Parte 

Segreto (mon!i<irr,'a î? in .gonure) pò ,, , .. ,. ,, _.. . . 
nel tOHle che li tor,uien^a, anzìcbè distruggerò per sempre e radicaliuontélla ean i s» . eboil'ha 

Ola i^vooe moltissiqii aonu^,éoloro"'óiió, affetti da u,i,9,lat>ie 
SMr^to (monirarriajgi? jp .gonure) pón RÌ!,ai;4ano the-à, far);isoHipapreualvÌii«..ipr<'.*''> l'»Ppwmz 

A VBNEZIA 
7.— 
S,57 
8.43 

iim 
18.20 
2 ! Ì ; 2 7 
23.05 

Partemg 
UA^TKNEZIA 
» . •4;45 
0. 5.12 
0. 110.50 
D. 14.10 

M.«17J85 
M. 18125 
0. 22,25 

treno sì fer;aa a Pordet^ono. 
da Pordouono. 

Arrt'oì 

X UDINI 
7.43 

10.07 
15.25 
17— 
21,45 
23.50 

2.45 

:si;DimM ^ 
"'cho la'si i la. i?npin'a(:ia UttaTió tìiilléaiii'di-Milano, con j^i .oratorio in Piazza'SS..'IMetriO e 

. 3 , pjisjiodi; la ):p^J,e.̂ t> «.ji|n,ait{lii^^Ri>,le, r l e e ' t t t i d d l e nn pillole M i p'ro-
LUIGI i',(|)̂ ftT.A «Jell'UsiVetsità 4i , ? « ) » . 

con ^ aboratorio ' ehimico, Invianilo^^vaglia postale d( L f ^ e il alla F n n a , a o i a , . l L u l , o u l a J',«^f^B ^su^cfe^sore. a l . i . O u l l e a n l — < 
Via SpadiifiJ N.' Ì5,',Mvlàno' - s ì Hcèvono friiDcbi nel' 8 f jn'o 'ed 'iiireiii^fo .- Uija.à(!,ataja pUlo/e;«l«l .Pt»6>S3urei 
Qaodne dì>^Polvero per acqua sedativa, coli'istruzione sul* modo di usarne. 

•. XRVN&KDI'IOKI : i a . ' V d t u é , . Ciacimo Coinessslti, Faliris A., Cotaelli F., Fìlippu!:2Ì-Girolaini, e L. • Biasiol/j « o r . ! » ! ! » , C. Zanott. 
e li9t(l9U>i^farma<iisti,'.Vrlcsite, Faruiuda. C. Zanetti, G. i>e;;ravallo,' jEara j l'urmoi-'ia N. Androvìc; T r e u t o , Giu^poui'''Ca'rlo', Frizzi 
•''•,n?anS9.>i'ii!lJm".'»*»;».'.41jiP8yìc ; IKei i iT*!» . .Ròlner,- C ' n j i t i e , G.'Prodraui,'-Jàckol i'.; I I I I H H H » , . ,= '.a^)iliB^orito,•C^'ErJ)a^,!yMl>Mar• 
jialo, N. S, 0 sua Succursale Galleria Vittorio liffiaaasle, iN.- i i i .Casa A' . .panzoni è Coiiip;| Via-SiUà,'N.'16; »»«nw»'Via'.^j(j^^,,:i;.61? 

OÀ iWltOI 
0 . 3.15 
D. 8.— 
M. 15.42 
0 . 17;25 

A T a i i a n 
7.33 

10,37 
10.45 
20,30 

OA.POHnlOBA AiUWJia 
0 . ,6,10 9 . -
D. 9.23 11.05 
0. 14.39 nioa 
0. IdJiS 19.40 
D. 18,39 20.05 

DA UDIHH 
SI. 6.03 
M. 950 
M. 11.30 
M. 15.56 
M. 20,^0 

A oirmAUi 
d37 

10.18 
11.58 
1&27 
21.10 

PA.gmSAUt 
M. 7,(B 
M. W;83 
M. 12.26 
M, 16.47 

..il 21,25 

A.tmtwi 

1 1 1 -
ia.60 

: 17:16 
. 111.55 

SA vniHa A .^aTooa. SA. DoaTona. 'A uDnta 
H, 7.&1 IP— M, 8,03 .v9.45 
M, 13.10 15.51 M. 13.10 m M. 17.25 19.83 M. 17.38 m 
M. é:Io 
O. 8.58 
M.> 14.60 
0 . »1.04 

AT««,Tfl 

11.20 
10;45 
«3,W 

"A, sa A»,9(siiaio 
m. O.20 est) 
M. 9.— 12.— 

^M. 17.35 10.25 
J4,*2;V.iO JUt.-

DA !rai^TK 
A. 8.25 
)M. 9 . . -
D. 17.B5 

'M. 20,45 

A DPUa 
UAO 

,),«,55 
20.— . 

1.99 ; 

.1 (*) Questo trono parte da, Cervignano* 

ora "7.55, 12,55, 20; e da Venezia par Udine 
alteJbt»;7.*?,'Jl».5B.'i!. -;•••^?>•'•''} 

DA OABAlUA A SFIUMD, 
O. 0.10 •••9.-35' 
a. U.3D 1&.25 
0- |»4Q . 19,25 

0. 9.1S 9.50 
0, 19.05 19.50 

,DA snusfS. 
0 . ' 8.05 
M. 13.15 
0. 17,30 

• .14.— ' 
'18.10 ' 

Sartmm Anivt 

Pi. roBTogs. 
0. 8,10 
0. 13.1» 
0, ^ .45 

'AOABABfiA 
• MI 
Ì3,,50 
21:25 

Xrrieì Pàrtenss ' 
DA' UDim A a. DAKUUI 

:B.A. :a,l5 .10.— 
R,.A.,\U.^ i l 3 , -
% K. 1460 m^ 
11, A. Ìrt.20 ;re'.(» 

BA a, DAHUILa A DDIHt 
'7,20 I t A . . « . . -

. 11.10 S. T..,l%,«5 

.•.n'fe.if.,',l«5,9 r i? . '^»"'0''i»,'-i<^asi. 


